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6. Dipartimento per la formazione di maestri ed educatori dell’Università “Juraj Dobrila” di Pola
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15. Società di studi e ricerche “Pietas Iulia” di Pola
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24. Associazione Imprenditoriale della Nazionalità Italiana (in Croazia)

25. Associazione degli Imprenditori di Nazionalità Italiana “Futura” (in Slovenia)

26. Società commerciali controllate/partecipate dall’Unione Italiana e progetti socioeconomici
27. Biblioteca civica di Pola - Servizio bibliotecario centrale per la Comunità Nazionale Italiana in Croazia

28. Biblioteca centrale “Srečko Vilhar” di Capodistria – Settore Italiano

III. RAPPRESENTANZA DELLA COMUNITÀ NAZIONALE ITALIANA

IV. FINANZIAMENTI

I. ALCUNI DATI NUMERICI

1. Dati dei censimenti della popolazione in Croazia e Slovenia

	Appartenenti per dichiarazione di :
	Croazia
1991
	Slovenia 
1991
	Totale
	Croazia 2001
	Slovenia 2002
	Totale

	nazionalità italiana
	21.303
	2.959
	24.262
	19.636
	2.258
	21.894

	madrelingua italiana
	25.544
	3.882
	29.426
	20.521
	3.762
	24.283


2. Numero degli iscritti alle istituzioni prescolari e scolastiche in lingua italiana
	No. istituzioni in Croazia
	No. iscritti

	
	2004/05
	2005/06
	2006/07
	2007/08
	2008/09
	2009/10

	11 Scuole Materne
	847
	852
	845
	839
	917
	928

	11 Scuole Elementari (dell’obbligo)
	1.640
	1.578
	1.523
	1.505
	1.467
	1.464

	4 Scuole Medie Superiori
	899
	829
	775
	717
	699
	617

	Totale: 26 istituzioni
	3.386
	3.259
	3.143
	3.061
	3.083
	3.009

	

	No. istituzioni in Slovenia
	No. iscritti

	
	2004/05
	2005/06
	2006/07
	2007/08
	2008/09
	2009/10

	3 Scuole Materne
	289
	312
	328
	329
	369
	405

	3 Scuole Elementari (dell’obbligo)
	385
	368
	372
	368
	366
	390

	3 Scuole Medie Superiori
	282
	261
	237
	199
	174
	155

	Totale : 9 istituzioni
	956
	941
	937
	896
	909
	950

	

	No. istituzioni in Croazia e Slovenia
	No. iscritti

	
	2004/05
	2005/06
	2006/07
	2007/08
	2008/09
	2009/10

	Totale : 35 istituzioni
	4.342
	4.200
	4.080
	3.957
	3.992
	3.959


3. Numero degli iscritti alle Comunità degli Italiani (soci effettivi maggiorenni appartenenti alla Comunità Nazionale Italiana – dati elenchi elettorali del 2010):

	Comunità degli Italiani in Croazia e Slovenia
	No. soci

el. elett. 2010

	1.
	Abbazia
	419

	2.
	“Giuseppina Martinuzzi” di Albona
	1.078

	3.
	Bertocchi
	103

	4.
	Buie
	1.034

	5.
	“Santorio Santorio” di Capodistria
	916

	6.
	Castelvenere
	298

	7.
	Cherso
	231

	8.
	Cittanova
	703

	9.
	Crassiza
	224

	10.
	Crevatini
	147

	11.
	Dignano
	777

	12.
	Draga di Moschiena
	55

	13.
	Fasana
	571

	14.
	Fiume
	7.360

	15.
	“Armando Capolicchio” di Gallesano
	721

	16.
	Grisignana
	321

	17.
	“Dante Alighieri” di Isola
	268

	18.
	“Pasquale Besenghi degli Ughi” di Isola
	579

	19.
	“Dante” di Moslavina (Kutina)
	243

	20.
	Laurana
	170

	21.
	Levade - Gradigne
	180

	22.
	Lipik
	256

	23.
	Lussinpiccolo
	515

	24.
	Matterada
	206

	25.
	Momiano
	405

	26.
	Mompaderno
	276

	27.
	“Andrea Antico” di Montona
	401

	28.
	Orsera
	267

	29.
	Parenzo
	1.376

	30.
	Pinguente
	0

	31.
	“Giuseppe Tartini” di Pirano
	1.179

	32.
	Pisino
	586

	33.
	Ploštine
	784

	34.
	Pola
	4.978

	35.
	Rovigno
	2.401

	36.
	Salvore
	648

	37.
	San Lorenzo – Babici 
	473

	38.
	Santa Domenica
	286

	39.
	Sissano
	453

	40.
	Spalato
	51

	41.
	Sterna
	280

	42.
	Stridone
	96

	43.
	“Giovanni Palma” di Torre
	366

	44.
	“Fulvio Tomizza” di Umago
	2.329

	45.
	Valle
	410

	46.
	Veglia
	92

	47.
	Verteneglio
	712

	48.
	Villanova
	160

	49.
	Visignano
	401

	50.
	Visinada
	236

	51.
	Zagabria
	121

	52.
	Zara
	520

	
	Totale
	 37.662


	Comunità degli Italiani
	No. soci el. elett. 2010

	46 Comunità degli Italiani in Croazia
	34.470

	6 Comunità degli Italiani in Slovenia
	3.192

	Totale: 52 Comunità degli Italiani
	37.662


4. Distribuzione approssimativa degli appartenenti alla Comunità Nazionale Italiana per fasce d’età

	Fasce d’età
	No. appartenenti alla CNI

	6 – 18 anni
	3.959 (9,51 %)

	19 – 60 anni
	circa 24.423 (58,68 %)

	oltre 60 anni
	circa 13.239 (31,81 %)

	Totale
	41.621


5. Dati elettorali per il rinnovo dell’Assemblea dell’Unione Italiana 1991-2010

	Data elezioni
	No. iscritti el. elett.
	No. votanti
	%
	No. CI part./ no. CI totale
	No. cand. / no. cons. Assemblea

	25-27 gennaio 1991
	15.565
	13.150
	84,48%
	23/23
	196/65

	20-21 novembre 1993
	27.304
	15.698
	57,49%
	39/43
	160/85

	25-26 aprile 1998
	30.015
	15.212
	50,68%
	38/44
	163/86

	9 giugno 2002
	33.472
	13.647
	40,77%
	43/50
	131/74

	11 giugno 2006
	34.550
	11.270
	32,61%
	47/51
	123/75

	13 giugno 2010
	37.662
	10.727
	28,48%
	50/52
	111/74


Il numero totale degli iscritti negli elenchi elettorali della Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia è passato dalle 15.565 unità nel 1991, alle 27.304 unità nel 1993, alle 30.015 unità nel 1998, alle 33.472 unità nel 2002, alle 34.550 unità nel 2006 per arrivare alle 37.662 unità nel 2010. Quindi, il numero degli elettori è aumentato di 22.097 unità dal 1991 al 2010, che corrisponde ad un aumento del 241,96%. 

D’altra parte, i dati dei censimenti, che si sono tenuti nel 1991 e poi nel 2001 in Croazia e nel 2002 in Slovenia, registrano un calo di coloro che si sono dichiarati di nazionalità italiana: nel 1991 erano 24.367 (21.303 in Croazia e 3.064 in Slovenia), mentre nel 2001/2002 erano 21.894 (19.636 in Croazia e 2.258 in Slovenia); una diminuzione del 10,15% e pari a 2.473 unità. I censimenti registrano anche un calo di coloro che si sono dichiarati di madrelingua italiana: nel 1991 erano 29.550 (25.544 in Croazia e 4.009 in Slovenia), mentre nel 2001/2002 erano 24.283 (20.521 in Croazia e 3.762 in Slovenia); una diminuzione del 17,82% e pari a 5.267 unità. 

Da rilevare, inoltre, che il numero degli elettori-italiani varia in modo considerevole alle varie elezioni, e specificatamente la Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia contava: 

-37.662 elettori alle elezioni dell’Unione Italiana (nel 2010); 

-19.276 elettori alle elezioni dei membri delle Comunità Autogestite della Nazionalità Italiana in Slovenia (nel 2006) e dei Consigli e Rappresentanti della Comunità Nazionale Italiana in Croazia (nel 2007); e

-13.973 elettori alle elezioni per il seggio specifico al Parlamento croato (nel 2007) e a quello sloveno (nel 2008) e per le elezioni locali in Croazia (nel 2009) e Slovenia (nel 2006).

Nel 1991 il numero dei votanti era di 13.150 (l’84,48% degli aventi diritto al voto), nel 1993 era di 15.698 (pari al 57,49% degli aventi diritto al voto), nel 1998 era di 15.212 votanti (e cioè il 50,68% degli iscritti negli elenchi elettorali), nel 2002 era di 13.647 votanti (pari al 40,77%), nel 2006 era di 11.270 votanti (pari al 32,61%) mentre alle ultime elezioni è stata registrata la più bassa affluenza alle urne, con la partecipazione di 10.727 votanti e cioè pari al 28,48% degli aventi diritto al voto.

Dai dati esposti risulta evidente che, mentre il numero degli iscritti negli elenchi elettorali aumenta, il numero dei votanti diminuisce di elezione in elezione.
Il numero dei candidati alla funzione di consiglieri dell’Assemblea dell’Unione Italiana, di elezione in elezione, è in costante diminuzione e, conseguentemente, in rapporto ai seggi disponibili in seno all’Assemblea dell’Unione Italiana, negli ultimi vent’anni si è dimezzato. Infatti, il rapporto tra il numero dei candidati e i seggi disponibili nel 1991 era di 3 (ossia di 3 candidati per un seggio disponibile), nel 1993 era di 1,88, nel 1998 era di 1,89, nel 2002 era di 1,77, nel 2006 di 1,64 per giungere nel 2010 a 1,5 (ossia di 1 candidato e mezzo per ogni seggio disponibile).
II. ASSOCIAZIONI ED ISTITUZIONI DELLA COMUNITÀ NAZIONALE ITALIANA IN CROAZIA E SLOVENIA

1. Unione Italiana
L’Unione Italiana è l’organizzazione unitaria, autonoma, democratica e pluralistica degli Italiani delle Repubbliche di Croazia e Slovenia, di cui esprime l’articolazione complessiva dei bisogni politici, economici, culturali e sociali. L’Unione Italiana è soggetto di diritto privato. Ai sensi dell’articolo 4 del “Trattato tra la Repubblica Italiana e la Repubblica di Croazia sui diritti delle minoranze” (sottoscritto il 5 novembre 1996 a Zagabria, ratificato ed entrato in vigore l’8 luglio 1998, “Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia - atti internazionali” no. 15 del 14 ottobre 1997 e no. 10 del 31 luglio 1998), “la Repubblica di Croazia  riconosce l’Unione Italiana, che in base alla legislazione croata possiede personalità giuridica, come l’organizzazione che rappresenta la minoranza italiana”. 

L’Assemblea Costituente dell’Unione Italiana, quale organizzazione sociale, eletta il 25, 26 e 27 gennaio 1991, e riunitasi il giorno 16 luglio 1991 a Fiume, ha accolto lo Statuto dell’Unione Italiana (“Il bollettino – foglio informativo dell’Unione Italiana”, anno III, no. 18). L’Assemblea dell’Unione Italiana, successivamente, ha accolto le modifiche e integrazioni allo Statuto alle sue sedute tenutesi: a Verteneglio il 16 febbraio 2002, a Rovigno il 28 settembre 2002, a Crassiza il 5 luglio 2003 e a Dignano il 30 marzo 2010. L’Unione Italiana è il successore legale dell’Unione degli Italiani dell’Istria e di Fiume (UIIF – fondata il 10 e l’11 luglio 1944 a Čamparovica, nei pressi di Albona) e come tale ne ha ereditato tutti i diritti reali, i beni mobili ed immobili.
L’Unione Italiana è legalmente registrata, quale associazione di cittadini, nella Repubblica di Croazia (con sede a Fiume, via delle Pile 1/IV) e nella Repubblica di Slovenia (con sede a Capodistria, via Oton Župančič 39). La sua denominazione in lingua croata è “Talijanska Unija” e in lingua slovena “Italijanska Unija”. L’Unione svolge la sua attività sul territorio delle Repubbliche di Croazia e Slovenia, all’estero, dovunque risiedano i suoi membri e nella Patria d’origine, l’Italia. L’Unione Italiana e la Comunità Nazionale Italiana autoctona in Croazia e Slovenia hanno come proprio simbolo il tricolore storico italiano e cioè la bandiera della Nazione Madre, la Repubblica Italiana, e come proprio Inno il “Canto degli Italiani” e cioè l’Inno della Nazione Italiana, conosciuto come “Inno di Mameli”. Il 16 luglio è proclamato Giornata dell’Unione Italiana e della Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia.
Sono finalità fondamentali dell'Unione:

- l’affermazione dei diritti specifici e il soddisfacimento dei  bisogni e degli interessi generali e complessivi dei suoi membri;

- il mantenimento dell’integrità e dell’indivisibilità della Comunità Nazionale Italiana, in virtù della sua autoctonia;

- l’affermazione della soggettività della Comunità Nazionale Italiana  e delle sue strutture;

- il conseguimento dell’uniformità di trattamento giuridico e costituzionale dei cittadini di nazionalità, lingua e cultura italiana al più alto livello.

Le finalità particolari dell’Unione sono fissate dagli “Orientamenti programmatici” della Giunta esecutiva per i singoli mandati quadriennali, che vengono approvati dall’Assemblea.

Al fine di realizzare le finalità fondamentali stabilite dallo Statuto, per le necessità degli appartenenti alla Comunità Nazionale Italiana e per le sue organizzazioni e istituzioni, l’Unione Italiana svolge varie attività di carattere politico, economico, culturale, giuridico, sociale e di altro genere, sul proprio territorio e all’estero. 
Sono membri dell’Unione Italiana tutti i cittadini croati e sloveni di nazionalità oppure di cultura e madrelingua italiane regolarmente iscritti alle Comunità degli Italiani, che accettino di rispettare lo Statuto ed i principi programmatici dell’Unione Italiana. I cittadini stranieri, permanentemente residenti in Croazia e Slovenia, possono associarsi alle medesime condizioni. L’iscrizione all’Unione avviene unitamente all’iscrizione alle Comunità degli Italiani. Nell’ambito della Comunità l’iscritto esercita, a livello locale, i diritti stabiliti dal relativo Statuto della Comunità degli Italiani, mentre nell’Unione realizza i diritti e le funzioni di comune interesse per la Comunità Nazionale Italiana stabiliti dallo Statuto dell’Unione Italiana.

I membri dell’Unione Italiana hanno i seguenti diritti:

- di eleggere e di essere eletti in tutti gli organi e le strutture rappresentative dell’Unione;

- di partecipare alla gestione e alle attività dell’Organizzazione e di essere regolarmente e dettagliatamente informati sul suo operato,  di prendere visione dei documenti e delle decisioni ufficiali, prima, durante e dopo la loro approvazione;

- di avanzare proposte e di promuovere iniziative di ogni tipo consentite, specie nei campi politico, economico, sociale e  culturale;

- di esprimere e formulare valutazioni critiche sul funzionamento dell’Organizzazione e sulla realizzazione dei programmi, e sull’attività di ogni singolo rappresentante e dei dirigenti eletti o nominati;

- di ricorrere, per la tutela dei propri diritti, al Comitato dei garanti, d’appello e di controllo dell’Unione.

I membri dell’Unione Italiana hanno i seguenti doveri:

- di contribuire individualmente e collettivamente alla realizzazione dei programmi, decisioni e direttrici stabiliti dagli organi dell’Unione, assumendosene la responsabilità;

- di attenersi allo spirito e alla lettera dello Statuto dell’Unione, degli Statuti delle Comunità degli Italiani ed ai programmi fondamentali dei loro organismi;

- di partecipare attivamente alle attività delle strutture, delle Comunità e dell’Unione;

- di affermare, con coerenza e in piena libertà, l’identità e la coscienza derivanti dalla loro appartenenza nazionale.

Sono organi dell’Unione Italiana:

- l’Assemblea dell’Unione Italiana;

- il Presidente dell’Unione Italiana;

- la Giunta esecutiva;

- il Presidente della Giunta esecutiva;

- il Comitato dei garanti, d’appello e di controllo.

L’Assemblea dell’Unione è costituita da 76 rappresentanti eletti a suffragio diretto, eguale, libero e segreto, in conformità ai termini stabiliti dal Regolamento elettorale dell’Unione. Il mandato dei consiglieri dell’Assemblea è di 4 anni.

L’Assemblea è il massimo organo rappresentativo e deliberativo dell’Unione. Traccia le direttrici fondamentali di tutta l’attività, stabilisce i programmi, approva le conclusioni generali, nomina ed elegge gli organi direttivi e statutari, ne controlla l’attività, ispira l’azione di tutte le strutture, degli organismi operativi, delle istituzioni dell’Unione e degli enti ad essa associati. 

Per l’elaborazione precisa e dettagliata di proposte e decisioni ed altri atti, nonché per l’esecuzione di determinati compiti d’interesse generale, l’Assemblea dell’Unione Italiana costituisce organismi operativi permanenti, temporanei o speciali. I compiti principali degli organismi operativi vanno dall’esame preliminare allo studio e all’elaborazione delle proposte di decisione, fino al controllo dell’esecuzione degli atti, allo scopo di sostenere e realizzare efficacemente le attribuzioni dell’Assemblea e la politica prestabilita per lo sviluppo della Comunità Nazionale Italiana. Alle sessioni degli organismi operativi permanenti sono esaminati e sono concordati i pareri, le osservazioni, le proposte, le iniziative e le conclusioni che si riferiscono all’emanazione di decisioni o di altri atti dell’Assemblea dell’Unione Italiana. Gli organismi operativi permanenti dell’Assemblea sono composti dal Presidente, dal Vicepresidente e da uno a cinque membri. Sono 10 gli organismi operativi permanenti dell’Assemblea e cioè: la Commissione per la verifica dei mandati; il Comitato elezioni e nomine; il Comitato per lo Statuto ed il Regolamento interno; la Commissione per gli affari politici, giuridico-costituzionali e religiosi; la Commissione per gli affari economici, patrimoniali e finanziari; la Commissione per la problematica comunitaria e intercomunitaria e per i rapporti con le associazioni della diaspora; la Commissione per la problematica dell’informazione; la Commissione per la cultura e il ripristino e la tutela dell’ambiente autoctono di insediamento; la Commissione per l’istruzione e lo sport; la Commissione per i riconoscimenti e le onorificenze.

Il Presidente e il Vicepresidente dell’Assemblea vengono eletti con voto segreto dalla maggioranza assoluta dei consiglieri dell’Assemblea. Il Presidente dell’Assemblea convoca e presiede le sedute dell’Assemblea, ne stabilisce l’ordine del giorno e ne coordina l’attività. Egli firma gli atti, le decisioni e le delibere emanati dall’Assemblea. In caso di assenza, impedimento o altra motivata circostanza ovvero per delega o procura, il Presidente dell’Assemblea, nello svolgimento dei compiti e mansioni previsti dallo Statuto, viene sostituito dal Vicepresidente dell’Assemblea. Il Vicepresidente dell’Assemblea coadiuva il Presidente dell’Assemblea nell’espletamento dei suoi compiti e mansioni stabiliti dallo Statuto. 

L’Unione Italiana ha un proprio Presidente. Il Presidente dell’Unione Italiana è eletto mediante suffragio diretto, libero e segreto, da parte dei soci effettivi dell’Unione Italiana, in conformità al Regolamento elettorale approvato dall’Assemblea, contestualmente alle elezioni per il rinnovo dell’Assemblea dell’Unione Italiana. Il mandato del Presidente dell’Unione Italiana è quadriennale e non può essere rinnovato per più di due volte consecutive. Il Presidente dell’Unione Italiana non può essere membro di partiti politici. Il Presidente rappresenta istituzionalmente l’Unione Italiana in Croazia, Slovenia, Italia e all’estero, è garante del rispetto dello Statuto dell’Unione Italiana, del corretto funzionamento dell’Unione Italiana, dell’unitarietà della Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia e del mantenimento della cultura e dell’identità dei suoi appartenenti. Il Presidente dell’Unione Italiana ha cura dei rapporti con la parte esodata della nostra Comunità e con altre etnie nei territori in cui storicamente risiede. Il Presidente dell’Unione Italiana promulga gli atti, le decisioni e le delibere emanati dall’Assemblea, indice le elezioni ordinarie e suppletive.
La Giunta esecutiva è l’organo esecutivo dell’Unione Italiana. Risponde del proprio operato all’Assemblea. È eletta dall’Assemblea con voto segreto ed a maggioranza assoluta. Il Presidente della Giunta propone all’Assemblea la lista dei candidati per la composizione della Giunta, il Vicepresidente della stessa e il Programma quadriennale della Giunta. La Giunta esecutiva è composta da un massimo di 5 membri compreso il Presidente e un Vicepresidente. I membri della Giunta non sono, di regola, membri eletti dell’Assemblea. I membri della Giunta hanno facoltà di avvalersi di collaboratori ed esperti dei settori specifici di loro competenza. I componenti la Giunta si ripartiscono, su proposta del Presidente e in base al Programma della stessa, i seguenti settori d’attività o incarichi: educazione ed istruzione; informazione ed editoria; teatro, arte e spettacolo; cultura; università e ricerca scientifica; economia; affari giuridico-amministrativi, rapporti con le Comunità Autogestite della Nazionalità Italiana e i rappresentanti politici della Comunità Nazionale Italiana; organizzazione, sviluppo e quadri; finanze e bilancio; attività sociali, religiose e sanitarie; attività sportive; coordinamento e rapporti con le Comunità degli Italiani; attività giovanili; attività per la terza età; altri all’occorrenza. L’attività della Giunta è collegiale. 

Il Presidente della Giunta esecutiva è eletto mediante suffragio diretto, libero e segreto, da parte dei soci effettivi dell’Unione Italiana, in conformità al Regolamento elettorale approvato dall’Assemblea, contestualmente alle elezioni per il rinnovo dell’Assemblea dell’Unione Italiana. Il mandato del Presidente della Giunta esecutiva è quadriennale e non può essere rieletto per più di due mandati consecutivi. Il Presidente della Giunta esecutiva non può essere membro di partiti politici. Il Presidente della Giunta esecutiva guida e rappresenta la Giunta; egli rappresenta l’Unione congiuntamente al Presidente dell’Unione Italiana per quanto riguarda gli aspetti esecutivi, nell’ambito delle competenze e dei limiti stabiliti dallo Statuto e in conformità agli indirizzi e alle decisioni dell’Assemblea. Il Presidente della Giunta convoca e presiede le sedute della Giunta, ne stabilisce l’ordine del giorno, ne guida e coordina le attività; egli sovrintende e controlla le funzioni dei Servizi amministrativi.

Il Comitato dei garanti, d’appello e di controllo è composto da 5 membri, compreso il Presidente. Il Comitato dei garanti, d’appello e di controllo verifica la regolarità degli atti e dell’azione dell’Unione e dei suoi organismi. Funge da Giurì d’onore e da organo di conciliazione per la soluzione delle controversie tra gli associati all’Organizzazione, tra gli organismi e le strutture dell’Unione, tra l’Unione e le Comunità. Ha la funzione di Corte d’appello per tutte le istanze ed i ricorsi da parte degli associati, delle istituzioni e degli organismi che compongono l’Unione. Decide, nel caso di contrasto fra le disposizioni approvate da diverse strutture dell’Unione, conflitti di competenza tra Unione e le Comunità degli Italiani. Funge da Corte dei conti per il controllo delle spese e della gestione finanziaria dell’Unione. I membri del Comitato dei garanti, d’appello e di controllo vengono eletti dall’Assemblea, su proposta del Presidente dell’Unione Italiana o di una apposita commissione nominata dall’Assemblea, con voto segreto ed a maggioranza assoluta.

L’Unione, al fine di avviare più stretti rapporti di collaborazione e di coordinamento con le Comunità degli Italiani, con gli enti e le istituzioni della Comunità Nazionale Italiana, nonché per sviluppare delle direttrici programmatiche ed operative unitarie nell’interesse della nazionalità, può costituire degli Attivi consultivi permanenti. Gli Attivi consultivi possono essere: l’Attivo consultivo permanente delle Comunità degli Italiani; l’Attivo consultivo permanente delle istituzioni scolastiche; l’Attivo consultivo permanente dei deputati e dei consiglieri delle autonomie locali appartenenti alla Comunità Nazionale Italiana; l’Attivo consultivo permanente degli imprenditori privati, degli operatori e dei dirigenti economici della Comunità Nazionale Italiana; l’Attivo consultivo permanente degli organi d’informazione in lingua italiana; l’Attivo consultivo permanente per la cultura e la ricerca scientifica.

Gli Attivi consultivi permanenti svolgono le seguenti funzioni: discutono e dibattono argomenti e problematiche di particolare interesse per lo sviluppo e la promozione del ruolo, dei bisogni e degli interessi generali e specifici della Comunità Nazionale Italiana; discutono ed evidenziano soluzioni atte a consolidare il coordinamento delle attività ed affermare i rapporti di collaborazione fra i sodalizi, gli enti e le associazioni della Comunità Nazionale Italiana; sviluppano iniziative e proposte tese a rafforzare ed estendere il ruolo generale e complessivo dei sodalizi, affermando l’unità, la coesione e l’aiuto reciproco fra le strutture della Comunità Nazionale Italiana; elaborano proposte, soluzioni e iniziative da sottoporre all’attenzione dell’Assemblea dell’Unione e della sua Giunta esecutiva. L’Assemblea e la Giunta esecutiva hanno l’obbligo di avviare il dibattito sugli argomenti e le proposte avanzati da questi organi consultivi, dando adeguate risposte e approvando decisioni in merito. Le riunioni degli Attivi consultivi permanenti sono presiedute e convocate dai componenti della Giunta esecutiva responsabili dei singoli settori di attività.

L’Unione Italiana ha un proprio apparato amministrativo, costituito dai Servizi amministrativi comuni dell’Organizzazione.

Le entrate dell’Unione Italiana sono costituite da:

- finanziamenti e sovvenzioni statali e delle unità dell’amministrazione e dell’autonomia locale;

- contributi e donazioni di soggetti economici, enti, istituzioni, associazioni e singoli cittadini;

- proventi derivanti dai soggetti economici e d’altro genere costituiti dall’Unione Italiana, ovvero da questa gestiti;

- ricavi che realizza con le sue attività ordinarie;

- ricavi ottenuti da immobili, diritti, carte valori e da altri beni;

- contributi e donazioni di organi statali, imprese, enti, istituzioni, associazioni e singoli cittadini della Nazione Madre e da altre fonti.

Le singole Comunità degli Italiani possono decidere di dare vita a particolari forme di coordinamento e strutture consultive delle Comunità degli Italiani a livello territoriale (Consulte delle Comunità) per sviluppare degli adeguati rapporti di collaborazione e di collegamento necessari allo sviluppo delle attività e all’affermazione dei bisogni dei connazionali. Tali strutture possono inviare proposte alle Assemblee e agli altri organi statutari e deliberativi delle Comunità e dell’Unione, che hanno l’obbligo di discuterle e vagliarle. Le Comunità e l’Unione, con decisione dei propri organi deliberativi, possono, in casi particolari, attribuire specifici incarichi alle Consulte territoriali. 

L’Unione, con decisione dell’Assemblea, può aderire, quale membro collettivo, nelle forme e secondo i criteri previsti dalle leggi statali e dalle vigenti norme e convenzioni internazionali, ad altre associazioni sociali, culturali, economiche, sportive, scientifiche nelle Repubbliche di Croazia, Slovenia e all’estero, nonché ad organizzazioni internazionali.

La candidatura del Presidente dell’Unione Italiana e del Presidente della Giunta esecutiva dell’Unione Italiana, avviene come segue: il candidato a Presidente dell’Unione Italiana e il candidato a Presidente della Giunta esecutiva dell’Unione Italiana devono candidarsi congiuntamente. La proposta di candidatura della Lista così formata deve indicare le rispettive funzioni e cui concorrono i due candidati. Se il candidato a Presidente dell’Unione Italiana è membro effettivo dell’Unione Italiana con residenza in Croazia, il candidato a Presidente della Giunta esecutiva dell’Unione Italiana deve essere membro effettivo dell’Unione Italiana con residenza in Slovenia, o viceversa. La Lista deve essere corredata da almeno 100 firme di sostegno di soci effettivi dell’Unione Italiana, di cui almeno 20 devono essere di soci effettivi dell’Unione Italiana residenti in Slovenia. La circoscrizione elettorale in cui si votano le Liste è rappresentata dall’insieme di tutte le circoscrizioni elettorali delle Comunità degli Italiani affiliate all’Unione Italiana. L’elettore esprime il proprio voto a favore di un’unica Lista. Risulta eletta la Lista che ottiene il maggior numero di voti nella circoscrizione elettorale.

2. Comunità degli Italiani

La Comunità degli Italiani è l’organizzazione unitaria, autonoma, democratica e pluralistica degli Italiani a livello locale, di cui esprime l’articolazione complessiva dei bisogni politici, economici, culturali e sociali. Le Comunità degli Italiani si associano all’Unione Italiana.

Le Comunità degli Italiani sono legalmente registrate, quali associazioni di cittadini, nella Repubblica di Croazia, rispettivamente nella Repubblica di Slovenia. Le Comunità degli Italiani sono soggetto di diritto privato.

Sono 52 le Comunità degli Italiani legalmente registrate e associate all’Unione Italiana, di cui 6 in Slovenia e 46 in Croazia.

	Comunità degli Italiani in Croazia e Slovenia
	Attività svolte con continuità nel 2009 e che, conseguentemente, vengono finanziate nel 2010

	1.
	Abbazia
	conferenze, mostre, corsi d’italiano, biblioteca, attività sportive, scambi culturali

	2.
	“Giuseppina Martinuzzi” di Albona
	conferenze, serate letterarie, pubblicazioni, mostre, corsi d’italiano, biblioteca, coro, minicantanti, filodrammatica, sezione culturale, scambi culturali

	3.
	Bertocchi
	conferenze, pubblicazioni, mostre, biblioteca, coro, gruppo di recitazione, gruppo artistico creativo, attività sportive, scambi culturali

	4.
	Buie
	conferenze, serate letterarie, mostre, pubblicazioni, sezioni culturali, biblioteca, coro, banda, balletto, minicantanti, gruppo strumenti a fiato, filodrammatica giovani e bimbi, filodrammatica adulti, aerobica, ceramica, sezione culturale, attività sportive, scambi culturali

	5.
	“Santorio Santorio” di Capodistria
	conferenze, serate letterarie, mostre, pubblicazioni, biblioteca, filodrammatica, gruppo musicale folcloristico “La Zonta”, mandolinistica, gruppo arti figurative, gruppo fotografia e ripresa cinematografica, minicantanti, gruppo corale, attività sportive, scambi culturali 

	6.
	Castelvenere
	conferenze, serate letterarie, biblioteca, filodrammatica giovani, gruppo fisarmoniche e pianola, gruppo ballo, ballo bimbi, filodrammatica adulti, sezione culturale, attività sportive, scambi culturali

	7.
	Cherso
	conferenze, serate letterarie, corsi d’italiano, attività sportive, scambi culturali

	8.
	Cittanova
	conferenze, serate letterarie, mostre, biblioteca, sezioni culturali, vocal ensemble, batik, decoupage, attività sportive, scambi culturali

	9.
	Crassiza
	conferenze, mostre, attività sportive

	10.
	Crevatini
	conferenze, serate letterarie, pubblicazioni, mostre, biblioteca, sezioni culturali, filodrammatica giovani, arti figurative, ballo, gruppo musicale, scambi culturali

	11.
	Dignano
	conferenze, serate letterarie, mostre, pubblicazioni, sezioni culturali, biblioteca, coro misto, coro maschile, coro femminile, banda, gruppo folk adulti, gruppo folk giovani,  gruppo vocale, gruppo artistico, violino, giovani strumentisti, attività sportive, scambi culturali

	12.
	Draga di Moschiena
	serate letterarie, mostre, corsi d’italiano, corso di musica, corso di recitazione, corso di pittura, attività sportive

	13.
	Fasana
	conferenze, serate letterarie, mostre, corsi d’italiano, biblioteca, sezioni culturali, pubblicazioni, coro misto, coro maschile, minicantanti, scambi culturali

	14.
	Fiume
	conferenze, serate letterarie, pubblicazioni, sezioni culturali, biblioteca, mostre, corsi di musica classica, coro misto, coro maschile, coro femminile, minicantanti, coro polifonico, cantanti lirici, filodrammatica adulti, filodrammatica giovani, filodrammatica bimbi, pittura, ceramica, batik, mandolinistica, accompagnamento al pianoforte, corso chitarra e mandolino, attività sportive, scambi culturali

	15.
	“Armando Capolicchio” di Gallesano
	conferenze, pubblicazioni, sezioni culturali, biblioteca, coro, filodrammatica, minicantanti, giovani cantanti, gruppo folk adulti, gruppo folk bimbi, gruppo artistico, ritmica, attività sportive, scambi culturali

	16.
	Grisignana
	conferenze, biblioteca, corso di chitarra, filodrammatica giovani, attività sportive

	17.
	“Dante Alighieri” di Isola
	conferenze, serate letterarie, mostre, corsi di dialetto, pubblicazioni, sezioni culturali, biblioteca, compagnia filodrammatica, etnoteatro, gruppo folk canoro, minicantanti, cantanti musica leggera, gruppo femminile creatività, attività sportive, scambi culturali

	18.
	“Pasquale Besenghi degli Ughi” di Isola
	conferenze, serate letterarie, mostre, sezioni culturali, coro, filodrammatica, minicantanti, giovani cantori, gruppo ballo, strumenti, pittura, ceramica, arti figurative bimbi, arti figurative ragazzi, attività sportive, scambi culturali

	19.
	“Dante” di Moslavina (Kutina)
	conferenze, corsi d’italiano, filodrammatica, attività sportive, scambi culturali

	20.
	Laurana
	conferenze, mostre, sezione culturale, corsi d’italiano, attività sportive

	21.
	Levade - Gradigne
	-

	22.
	Lipik
	conferenze, corsi d’italiano, filodrammatica, scambi culturali

	23.
	Lussinpiccolo
	conferenze, pubblicazioni, corsi d’italiano, biblioteca, coro, danza, canto corale scolari, scambi culturali

	24.
	Matterada
	conferenze, biblioteca, coro, minicantanti, filodrammatica adulti, filodrammatica ragazzi, gruppo artistico, sezione culturale, attività sportive, scambi culturali

	25.
	Momiano
	conferenze, mostre, sezione culturale, biblioteca, coro, minicantanti, filodrammatica, corso pianoforte, corso mandolino, maxicantanti e vocalisti, attività sportive, scambi culturali

	26.
	Mompaderno
	conferenze, attività sportive

	27.
	“Andrea Antico” di Montona
	conferenze, corsi d’italiano, minicantanti, filodrammatica, attività sportive

	28.
	Orsera
	conferenze, corsi d’italiano, attività sportive, scambi culturali

	29.
	Parenzo
	conferenze, mostre, sezioni culturali, biblioteca, coro, gruppo “Riveta”, minicantanti, orchestrina, gruppo strumentale, filodrammatica, pittura, ballo moderno, break dance, gruppo vocale maschile, attività sportive, scambi culturali

	30.
	Pinguente
	-

	31.
	“Giuseppe Tartini” di Pirano
	conferenze, serate letterarie, pubblicazioni, sezioni culturali, biblioteca, coro misto, minicantanti, filodrammatica, mandolinistica, pittura, ceramica, attività sportive, scambi culturali

	32.
	Pisino
	conferenze, tavole rotonde, serate letterarie, mostre, corsi d’italiano, biblioteca, attività sportive

	33.
	Ploštine
	conferenze, mostre, corsi d’italiano

	34.
	Pola
	conferenze, serate letterarie, mostre, biblioteca, corsi di musica classica, coro misto, coro maschile, coro femminile, mandolinistica, solisti, sezioni culturali, coro voci bianche, corso di ballo, musica da camera, pittura adulti, filodrammatica ragazzi-adulti, ceramica, laboratorio artistico bimbi, attività sportive, scambi culturali

	35.
	Rovigno
	conferenze, serate letterarie, mostre, pubblicazioni, sezioni culturali, biblioteca, coro misto, coro maschile, coro femminile, minicantanti, midicantanti, solisti, filodrammatica giovani, folclore, “bitinadori”, cine laboratorio, attività sportive, scambi culturali

	36.
	Salvore
	conferenze, pubblicazioni, biblioteca, filodrammatica adulti, filodrammatica ragazzi, filodrammatica bimbi, balletto, minicantanti, attività sportive, scambi culturali

	37.
	San Lorenzo – Babici 
	conferenze, mostre, biblioteca, coro, gruppo folk “Gunzi”, filodrammatica, gruppo “Cantadori”, sezioni culturali, attività sportive, scambi culturali

	38.
	Santa Domenica
	conferenze, tavole rotonde, mostre, corsi d’italiano, biblioteca, filodrammatica, attività sportive

	39.
	Sissano
	conferenze, tavole rotonde, mostre, pubblicazioni, sezioni culturali, biblioteca, coro, minicantanti, filodrammatica, accompagnatore fisarmonica, solisti, ballo, attività sportive, scambi culturali

	40.
	Spalato
	conferenze, tavole rotonde, serate letterarie, mostre, corsi d’italiano, pubblicazioni

	41.
	Sterna
	conferenze, attività sportive

	42.
	Stridone
	-

	43.
	“Giovanni Palma” di Torre
	conferenze, mostre, sezioni culturali, biblioteca, coro, banda, corso musica, pittura, minicantanti, attività sportive, scambi culturali

	44.
	“Fulvio Tomizza” di Umago
	conferenze, serate letterarie, pubblicazioni, mostre, sezioni culturali, biblioteca, coro, giovani cantori, filodrammatica adulti, filodrammatica giovani, filodrammatica bimbi, ritmica, gruppo da ballo “Blue dream”, minicantanti, gruppo artistico, attività sportive, scambi culturali

	45.
	Valle
	conferenze, serate letterarie, mostre, pubblicazioni, biblioteca, sezioni culturali, minicantanti, gruppo vocale, gruppo folk, gruppo folk bambini, danza moderna, ritmica, recitatori, maxi cantanti, attività sportive, scambi culturali

	46.
	Veglia
	conferenze, mostre, corsi d’italiano, biblioteca, corso ceramica, corso batik

	47.
	Verteneglio
	conferenze, mostre, sezioni culturali, biblioteca, corsi di musica classica, filodrammatica, filodrammatica giovani, voci bianche, coro-klapa, minicantanti solisti, gruppo artistico, ballo, kickboxing, attività sportive, scambi culturali

	48.
	Villanova
	conferenze, mostre, gruppo fisarmoniche, gruppo musicale “Idea”, attività sportive, scambi culturali

	49.
	Visignano
	conferenze, coro, coro femminile, attività sportive, scambi culturali

	50.
	Visinada
	conferenze, biblioteca, serate letterarie, banda, minicantanti, filodrammatica, scambi culturali

	51.
	Zagabria
	corsi d’italiano

	52.
	Zara
	conferenze, serate letterarie, mostre, corsi d’italiano, pubblicazioni, sezioni culturali, biblioteca, filodrammatica, corso pittura, coro

	
	
	


3. Consigli della Comunità Nazionale Italiana (in Croazia)
In Croazia, conformemente alla “Legge costituzionale sui diritti delle minoranze nazionali” (“Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia” no. 155 del 23 dicembre 2002), onde sviluppare, salvaguardare e tutelare la posizione delle minoranze nazionali nella società, gli appartenenti alle minoranze nazionali eleggono, alle modalità e alle condizioni prescritte da tale Legge costituzionale, i propri rappresentanti per partecipare alla vita pubblica e alla gestione degli affari locali tramite i Consigli e i Rappresentanti delle minoranze nazionali nelle unità dell’autogoverno locale e regionale. Nelle unità dell’autogoverno sul territorio delle quali gli appartenenti alle singole minoranze nazionali partecipano con almeno l’1,5% nell’intera popolazione dell’unità dell’autogoverno, nelle unità dell’autogoverno locale sul territorio delle quali vivono più di 200 appartenenti alla singola minoranza nazionale, nonché nelle unità dell’autogoverno territoriale (regionale) sul territorio delle quali vivono più di 500 appartenenti alla minoranza nazionale, gli appartenenti di ognuna di queste minoranze nazionali possono eleggere il proprio Consiglio della minoranza nazionale. Nelle unità dell’autogoverno sul territorio delle quali vivono almeno 100 appartenenti ad una minoranza nazionale, per il territorio di una tale unità dell’autogoverno si sceglierà il Rappresentante della minoranza nazionale. Nel Consiglio della minoranza nazionale del Comune si scelgono 10 membri, nel Consiglio della minoranza nazionale della Città si scelgono 15 membri, mentre nel Consiglio della minoranza nazionale della Regione si scelgono 25 membri appartenenti alla minoranza nazionale. I Consigli e i Rappresentanti sono soggetto di diritto pubblico.

I Consigli e i Rappresentanti della Comunità Nazionale Italiana hanno diritto: 

- a proporre agli organismi dell’unità dell’autogoverno le misure per promuovere la posizione della Comunità Nazionale Italiana nello Stato oppure su qualche suo territorio, e a presentare le proposte degli atti generali con i quali si regolano le questioni d’importanza per la Comunità Nazionale Italiana agli organismi che li emanano;

- a presentare i candidati per le funzioni negli organismi dell’amministrazione statale e negli organismi delle unità dell’autogoverno;

- ad essere informati su qualsiasi questione di cui discuteranno gli organismi di lavoro degli organi rappresentativi dell’unità dell’autogoverno e che riguardano la posizione della Comunità Nazionale Italiana;

- a presentare i pareri e le proposte in merito ai programmi delle stazioni radio e televisive a livello locale e regionale destinati alla Comunità Nazionale Italiana oppure ai programmi che si riferiscono alle questioni minoritarie.

Sono 17 i Consigli e 15 i Rappresentanti della Comunità Nazionale Italiana in Croazia. Il 17 giugno 2007 sono stati eletti 13 Consigli e 6 Rappresentanti della Comunità Nazionale Italiana, mentre le elezioni indette per i rimanenti 4 Consigli e 9 Rappresentanti non hanno avuto luogo per mancanza di candidature:

- Consiglio della CNI della Regione Istriana,
- Consiglio della CNI della Città di Albona,
- Consiglio della CNI della Città di Buie,
- Consiglio della CNI della Città di Cittanova,
- Consiglio della CNI della Città di Dignano,
- Consiglio della CNI della Città di Parenzo,
- Rappresentante della CNI della Città di Pisino,

- Consiglio della CNI della Città di Pola,
- Consiglio della CNI della Città di Rovigno,

- Consiglio della CNI della Città di Umago,
- Rappresentante della CNI del Comune di Fasana,

- Consiglio della CNI del Comune di Grisignana,

- Rappresentante della CNI del Comune di Lisignano,

- Rappresentante della CNI del Comune di Medolino,

- Rappresentante della CNI del Comune di Portole,
- Rappresentante della CNI del Comune di Torre-Abrega,
- Consiglio della CNI del Comune di Valle,

- Consiglio della CNI del Comune di Verteneglio,

- Rappresentante della CNI del Comune di Visignano,

- Rappresentante della CNI del Comune di Visinada,

- Consiglio della CNI della Regione Litoraneo-Montana,

- Rappresentante della CNI della Città di Abbazia,

- Rappresentante della CNI della Città di Cherso,

- Consiglio della CNI della Città di Fiume,

- Rappresentante della CNI della Città di Lussinpiccolo,

- Rappresentante della CNI della Regione della Moslavina e di Sisak,

- Consiglio della CNI della Regione di Požega e della Slavonia,

- Consiglio della CNI della Città di Lipik,

- Consiglio della CNI della Città di Pakrac,

- Rappresentante della CNI della Regione di Zara,

- Rappresentante della CNI della Regione di Spalato e della Dalmazia,

- Rappresentante della CNI della Regione-Città di Zagabria.

4. Comunità Autogestite della Nazionalità Italiana (in Slovenia)
In Slovenia, conformemente alla “Legge sulle Comunità Autogestite delle Nazionalità” (“Gazzetta ufficiale della Repubblica di Slovenia” no. 65 del 20 ottobre 1994), sul proprio territorio d’insediamento storico gli appartenenti alla Comunità Nazionale Italiana costituiscono 4 Comunità Autogestite della Nazionalità per realizzare i diritti particolari garantiti dalla Costituzione, per attuare i propri bisogni e interessi e per partecipare in maniera organizzata alle questioni pubbliche. Le Comunità Autogestite della Nazionalità sono soggetto di diritto pubblico. Sono costituite a livello comunale, quali interlocutrici dei Comuni e costiero, quale interlocutore dello Stato.

Le Comunità Autogestite della Nazionalità partecipano, assieme alle autonomie locali, alla gestione delle problematiche minoritarie e, su delega statale, possono assumere competenze dello Stato centrale. Esse promuovono ed organizzano attività volte a conservare l’identità nazionale degli appartenenti alla Comunità Nazionale Italiana.

Le Comunità Autogestite della Nazionalità Italiana sono cofondatrici delle Scuole Materne, delle Scuole Elementari e delle Scuole Medie Superiori in lingua italiana che operano nei territori nazionalmente misti dei Comuni dove vive la Comunità Nazionale Italiana.

Sono 4 le Comunità Autogestite della Nazionalità Italiana operanti in Slovenia:

- Comunità Autogestita Costiera della Nazionalità Italiana con sede a Capodistria,

- Comunità Autogestita della Nazionalità Italiana di Capodistria,

- Comunità Autogestita della Nazionalità Italiana di Isola,

- Comunità Autogestita della Nazionalità Italiana di Pirano.

5. Istituzioni prescolari e scolastiche in cui l’insegnamento viene svolto in lingua italiana
Sono 14 le Scuole Materne, di cui 3 in Slovenia e 11 in Croazia:

- Giardino d’infanzia “Pjerina Verbanac” di Albona;
- Scuola Materna Italiana “Fregola” di Buie, con sezione dislocata a Momiano;
- Giardino d’infanzia “Delfino Blu” di Capodistria, con sedi dislocate a Bertocchi, Crevatini e Semedella;
- Scuola Materna Italiana di Cittanova;
- Scuole dell’infanzia “Peter Pan” di Dignano (la sezione italiana non gode dell’autonomia didattico-amministrativa), con sede dislocata a Gallesano;
- Giardino d’infanzia “Sole” di Fasana (il gruppo “Palline”);
- Giardino d’infanzia di Fiume, con sei sedi dislocate: “Zvonimir Cviić”, “Topolino”, “Gardelin”, “Mirta”, “Gabbiano” e “Belvedere” tutte operanti nell’ambito dell’istituzione della maggioranza (senza autonomia didattico-pedagogica e amministrativa);
- Scuola Materna “L’aquilone” di Isola;
- Scuola dell’infanzia “Paperino” di Parenzo, con sedi dislocate a Torre e Orsera;
- Istituzione prescolare “Rin Tin Tin” di Pola, con 3 sezioni di scuola materna (“Bassotti”, “Topo Gigi”, “Delfini”) e un asilo nido (“Pulcini”) nella sede centrale e tre sezioni di scuola materna periferiche (“Calimeri”, Titti”, “Pinguino”);
- Giardino d’infanzia “La coccinella” di Pirano (sede a Portorose);
- Giardino d’infanzia italiano “Naridola” di Rovigno, con una sezione dislocata a Valle;
- Asilo infantile di Verteneglio;
- Scuola Materna Italiana “Girotondo” di Umago, con sedi dislocate a Bassania e Petrovia;
Sono 14 le Scuole Elementari, di cui 3 in Slovenia e 11 in Croazia:

- Scuola Elementare Italiana di Buie, con sezioni dislocate a Momiano e Verteneglio;
- Scuola Elementare “Pier Paolo Vergerio il Vecchio” di Capodistria, con sezioni dislocate a Bertocchi, Crevatini e Semedella;
- Scuola Elementare Italiana di Cittanova;
- Scuola Elementare di Dignano, nell’ambito della scuola la sezione italiana non gode di autonomia didattico-amministrativa, con sezione dislocata a Gallesano;
- Scuola Elementare “Belvedere” di Fiume (la scuola nel proprio ambito ospita una sezione con lingua d’insegnamento croata);
- Scuola Elementare “Dolac” di Fiume (la scuola nel proprio ambito ospita una sezione con lingua d’insegnamento croata);
- Scuola Elementare “Gelsi” di Fiume (la scuola nel proprio ambito ospita una sezione con lingua d’insegnamento croata);
- Scuola Elementare “S. Nicolo” di Fiume (la scuola nel proprio ambito ospita una sezione con lingua d’insegnamento croata);
- Scuola Elementare “Dante Alighieri” di Isola;
- Scuola Elementare Italiana “Bernardo Parentin” di Parenzo;
- Scuola Elementare “Vincenzo e Diego de Castro” di Pirano, con sedi periferiche a Lucia, Sicciole e Strugnano;
- Scuola Elementare “Giuseppina Martinuzzi” di Pola;
- Scuola Elementare Italiana “Bernardo Benussi” di Rovigno, con sede periferica a Valle;
- Scuola Elementare Italiana “Galileo Galilei” di Umago, con sedi dislocate a Bassania e Petrovia.

Sono 7 le Scuole Medie Superiori, di cui 3 in Slovenia e 4 in Croazia:

- Scuola Media Superiore “Leonardo da Vinci” di Buie;
- Ginnasio “Gian Rinaldo Carli” di Capodistria;
- Scuola Media Superiore Italiana di Fiume;
- Scuola Media “Pietro Coppo”  di Isola;
- Ginnasio “Antonio Sema” di Pirano (sede a Portorose);
- Scuola Media Superiore Italiana “Dante Alighieri” di Pola;
- Scuola Media Superiore Italiana di Rovigno.

Nell’anno scolastico 2006/07 presso le istituzioni prescolari e scolastiche in lingua italiana operavano complessivamente 656 docenti (su 4.080 allievi), ovvero:
- 135 educatrici su 1.173 bambini (1 educatrice ogni 9,3 bambini);

- 331 insegnanti su 1.895 allievi (1 insegnante su 5,7 allievi);

- 190 insegnanti su 1.012 alunni (1 insegnante ogni 5,3 alunni).

Sono 35 le istituzioni prescolari e scolastiche in cui l’insegnamento viene svolto in lingua italiana, di cui 9 in Slovenia e 26 in Croazia (il numero degli iscritti nelle istituzioni prescolari e scolastiche in lingua italiana è riportato a pag. 2).

6. Dipartimento per la formazione di maestri ed educatori dell’Università “Juraj Dobrila” di Pola

L’Università “Juraj Dobrila” di Pola si è costituita sulla base della “Legge sulla fondazione dell’Università di Pola” (“Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia” no. 111 dell’11 ottobre 2006), approvata dal Parlamento croato alla sua seduta del 29 settembre 2006, e si è iscritta nel registro del Tribunale commerciale di Pisino in data 21 dicembre 2006, quale successore legale delle istituzioni universitarie di Pola: Facoltà di economia e turismo “Dr. Mijo Mirković”, Facoltà di filosofia, Scuola magistrale superiore e Biblioteca universitaria. Da segnalare che la Facoltà di filosofia di Pola è nata nel 1961 come Accademia pedagogica, nell’ambito della quale operava, quale unità organizzativa della stessa, la Sezione italiana  con i corsi di studio di lingua e letteratura italiana, insegnamento di classe ed educazione prescolare. Nell’a.a. 1977/78 il corso biennale di lingua e letteratura italiana è diventato quadriennale. In seguito l’Accademia pedagogica si è trasformata in Facoltà di pedagogia che, nell’a.a. 1998/99 diede origine a due istituzioni: la Facoltà di filosofia comprendente il Dipartimento di lingua e letteratura italiana, e la Scuola magistrale superiore comprendente la Sezione italiana per la formazione di maestri ed educatori. 

L’odierno Dipartimento per la formazione di maestri ed educatori offre la possibilità di iscriversi ai seguenti corsi di studio in lingua italiana:

- educazione prescolare, corso di studio triennale che permette di conseguire il titolo di studio professionale di baccalaureato educatore prescolare;

- insegnamento di classe, corso di studio integrato quinquennale che permette di conseguire il titolo di studio accademico di master in educazione primaria.

Il Dipartimento non ha personalità giuridica propria, ma è unità costitutiva dell’Università “Juraj Dobrila” di Pola. La sede del Dipartimento è a Pola, via Ivan Matetić Ronjgov n.1.

7. Dipartimento di studi in lingua e letteratura italiana dell’Università “Juraj Dobrila” di Pola 

L’Università “Juraj Dobrila” di Pola si è costituita sulla base della “Legge sulla fondazione dell’Università di Pola” (“Gazzetta ufficiale della Repubblica di Croazia” no. 111 dell’11 ottobre 2006), approvata dal Parlamento croato alla sua seduta del 29 settembre 2006, e si è iscritta nel registro del Tribunale commerciale di Pisino in data 21 dicembre 2006, quale successore legale delle istituzioni universitarie di Pola: Facoltà di economia e turismo “Dr. Mijo Mirković”, Facoltà di filosofia, Scuola magistrale superiore e Biblioteca universitaria. Da segnalare che la Facoltà di filosofia di Pola è nata nel 1961 come Accademia pedagogica, nell’ambito della quale operava, quale unità organizzativa della stessa, la Sezione italiana  con i corsi di studio di lingua e letteratura italiana, insegnamento di classe ed educazione prescolare. Nell’a.a. 1977/78 il corso biennale di lingua e letteratura italiana è diventato quadriennale. In seguito l’Accademia pedagogica si è trasformata in Facoltà di pedagogia che, nell’a.a. 1998/99 diede origine a due istituzioni: la Facoltà di filosofia comprendente il Dipartimento di lingua e letteratura italiana, e la Scuola magistrale superiore comprendente la Sezione italiana per la formazione di maestri ed educatori. 

Il Dipartimento di studi in lingua e letteratura italiana (costituito dalla Cattedra di lingua e letteratura italiana e dalla Cattedra di scienze socio-umanistiche) offre la possibilità di iscriversi ai seguenti corsi di studio:

- Lingua e letteratura italiana, corso di studio triennale + corso di studio specialistico biennale:

· Lingua e letteratura italiana – corso unico

- curriculum Filologico,
- curriculum Letterario-culturale,
- curriculum per l’Insegnamento.
Il Dipartimento non ha personalità giuridica propria, ma è unità costitutiva dell’Università “Juraj Dobrila” di Pola. La sede del Dipartimento è a Pola, via Ivan Matetić Ronjgov n.1.

8. Facoltà di studi umanistici dell’Università del Litorale di Capodistria

L’Università del Litorale è stata costituita sulla base di una legge speciale dalla Camera di Stato della Repubblica di Slovenia il 29 gennaio 2003. Due mesi più tardi, esattamente il 27 marzo 2003, l’Università è stata iscritta nel registro del Tribunale circondariale di Capodistria divenendo persona giuridica. Al momento della costituzione suoi membri sono divenuti tre facoltà (Facoltà di studi umanistici di Capodistria, Facoltà di management di Capodistria e Facoltà di studi educativi di Capodistria), due istituti di formazione superiore (Istituto superiore per il turismo di Portorose e Istituto superiore di sanità di Isola) e due istituti di ricerca (Centro di ricerche scientifiche di Capodistria e Istituto del Litorale di scienze naturali e tecniche di Capodistria).
L’attività di studio all’Università si svolge nella forma relativa ai programmi di studio per i corsi di laurea (studi di formazione superiore e programmi universitari) e ai programmi di studio post laurea (studi specialistici, master e dottorato).

Nell’ambito del Dipartimento di linguistica applicata della Facoltà di studi umanistici viene svolto il programma di studio quadriennale del corso di laurea in lingua e cultura italiana - Italianistica. La sede della Facoltà di studi umanistici è a Capodistria, piazza Tito n.5.
9. Ente giornalistico-editoriale EDIT – Edizioni Italiane di Fiume
L’Ente giornalistico editoriale EDIT – Edizioni Italiane con sede a Fiume è un ente di diritto privato il cui fondatore unico è l’Unione Italiana. 

L’Ente è l’erede giuridico dell’organizzazione di lavoro giornalistico-editoriale EDIT di Fiume, che il 9 maggio 1994 è stata iscritta nel registro degli enti nella partita di registro U-1-287-00 presso il Tribunale commerciale di Fiume. L’EDIT è stata fondata quale Casa giornalistica editoriale EDIT Rijeka-Fiume su decisione dell’Unione degli Italiani dell’Istria e di Fiume (UIIF) il giorno 2 febbraio 1952. Il giorno 13 febbraio 1959 l’Unione degli Italiani dell’Istria e di Fiume ha emanato la decisione di accorpare l’azienda EDIT e l’azienda “La Voce del Popolo” i cui fondatori all’epoca erano i Comitati popolari delle città di Fiume, Pola e Capodistria. Su decreto del Comitato popolare Cittavecchia-Fiume, emanato il giorno 25 dicembre 1959, l’Ente è stato registrato quale Azienda giornalistico-editoriale Rijeka-Fiume e iscritto nel registro del Tribunale circondariale di Fiume con Delibera Fi 284/60-2 del 19 aprile 1960. Ai sensi della delibera del Governo della Repubblica di Croazia (no. d’ordine 5030104-01-2) il 27 settembre 2001 è stato stipulato l’Accordo con il quale i diritti di fondazione sull’Ente sono stati trasferiti all’Unione Italiana con decorrenza dal 1 ottobre 2001. L’Assemblea dell’Unione Italiana ha emanato, ai sensi dell’articolo 5 dell’Accordo tra il Governo croato e l’Unione Italiana, la decisione sulla fondazione dell’Ente giornalistico-editoriale “EDIT” alla sua III sessione straordinaria svoltasi a Rovigno l’11 dicembre 2001, approvando una specifica Delibera sull’assunzione dei diritti di fondazione dell’Ente. Il cambiamento del fondatore è stato iscritto nel registro del Tribunale commerciale di Fiume con Delibera numero 02/20-5 del 10 marzo 2002. La sede dell’Ente è a Fiume, via Zvonimir n. 20a.
L’EDIT è l’Ente giornalistico-editoriale della Comunità Nazionale Italiana che vive nella Repubblica di Croazia e nella Repubblica di Slovenia di cui realizza il diritto all’informazione nella madre lingua. Possiede una propria cartolibreria situata nella via principale di Fiume.
L’Ente opera ai fini della realizzazione dei diritti specifici degli appartenenti alla Comunità Nazionale Italiana nei settori dell’informazione, dei mezzi di comunicazione pubblici e delle attività culturali ed editoriali, e quindi quale fattore essenziale nella salvaguardia dell’identità culturale e linguistica della Comunità Nazionale Italiana nelle Repubbliche di Croazia e di Slovenia.

L’Ente opera nel campo dell’informazione pubblica, dell’editoria e degli altri servizi editoriali e culturali in Croazia, Slovenia, Italia e in altri paesi all’estero al fine di sviluppare i rapporti di collaborazione culturali ed economici, i valori della convivenza, la comprensione reciproca tra i popoli e favorire le relazioni sociali, culturali ed economiche nell’area d’insediamento storico della Comunità Nazionale Italiana. Il suo obiettivo, tra l’altro, è quello di contribuire con la propria attività a una quanto maggiore conoscenza e interazione fra le culture, nonché fra le realtà sociali dei popoli presenti in questi territori.

Ai sensi dell’articolo 36 dello Statuto dell’Ente giornalistico-editoriale EDIT di Fiume (“Il bollettino – foglio informativo dell’Unione Italiana”, anno V, no. 29 e anno VIII, no. 35 - modifiche), l’Ente è amministrato dal Consiglio d’amministrazione che conta 7 membri nominati in base alla seguente chiave:

- 5 membri-rappresentanti del Fondatore che vengono nominati dall’Assemblea dell’Unione Italiana, e
- 2 membri-rappresentanti dell’Ente dalle file dei suoi dipendenti.

L’EDIT, in qualità di ente di diritto privato, pubblica :

- un quotidiano: “La Voce del Popolo” (esce dal 1944);
- un quindicinale: “Panorama” (nasce nel 1952);
- un mensile per ragazzi: “Arcobaleno”;
- una rivista trimestrale di cultura: “La Battana”;
- libri di testo per le scuole italiane in Croazia;
- altri testi, libri e pubblicazioni.

10. Centro di ricerche storiche di Rovigno
Fondato nel 1968 dall’Unione degli Italiani dell’Istria e di Fiume, di cui è successore legale l’Unione Italiana (l’organizzazione rappresentativa della Comunità Nazionale Italiana che vive in Croazia e Slovenia), con lo scopo di avviare un processo di chiarificazioni e di precisazioni sulla storia dell’insediamento autoctono della Comunità Nazionale Italiana, che è senza dubbio una delle più complesse e delicate, vista la sua posizione geopolitica e la sua secolare struttura multietnica. L’Istituto ha voluto essere, sin dalla sua fondazione, non soltanto una contestazione a quella che era l’interpretazione faziosa e distorta della storia più recente e non del territorio d’insediamento storico della Comunità Nazionale Italiana, ma anche un punto di riferimento per la tutela dell’identità nazionale italiana della popolazione dell’area. 

Il Centro di ricerche storiche, quale ente di diritto privato, opera nel campo della ricerca, colmando una grave ed ingiustificata lacuna nell’ambito della storiografia e, di recente, anche della sociologia. Il Centro svolge la sua attività di ricerca nell’ambito delle seguenti sezioni: 

- storia generale della regione sino ai giorni nostri, 

- etnografia, 

- dialettologia (romanza), 

- documentaristica relativa alla Comunità Nazionale Italiana e ricerche sociali.
Sin dalla fondazione, la sua sede è a Rovigno (oggi dispone di un edificio di circa 1.000 mq, inserito nella Cittavecchia, in p.zza Matteotti n. 13); dal febbraio 1996 è in funzione la rete informatica in tutta la sede; dall’aprile 1996 il Centro è in Internet, per il tramite del nodo di Trieste, dapprima con il DSGS dell’Università degli Studi di Trieste, poi dal 1999, con uno suo dominio proprietario (www.crsrv.org).

La sua Biblioteca scientifica, completamente informatizzata, conta oltre 100.000 volumi di alto valore bibliografico; sono ben 950 i titoli dei periodici, 430 i titoli di giornali ed oltre 60.000 i numeri di inventario dei libri. Tema portante del fondo librario è la storia regionale (comprendente l’Istria, Fiume e la Dalmazia ex-veneta, territorio dell’insediamento storico della Comunità Nazionale Italiana) e le materie attinenti (archeologia, linguistica, dialettologia, araldica, patrimonio culturale ed artistico, sociologia, ecc.). Nel 1996 l’Istituto ha ottenuto lo status di Biblioteca depositaria del Consiglio d’Europa (Strasburgo), specializzata in diritti umani, tutela delle minoranze e protezione dell’ambiente. La Biblioteca è frequentata annualmente da oltre 850 ricercatori e 700 studenti, in massima parte dall’Italia, Croazia, Slovenia e da altri Paesi Europei e non, che fruiscono dei fondi per la stesura delle tesi di laurea e di ricerche di master e dottorati (in tal contesto possiede uno speciale fondo della biblioteca che custodisce copia di codeste ricerche scientifiche).

L’Archivio del Centro, completamente informatizzato, conta circa 50.000 unità, di una ricca emeroteca regionale e di una raccolta cartografica storica di circa 2.500 unità. Una collezione particolare è costituita dalle carte geografiche, topografiche, militari, stampe e vedute dell’area istro-quarnerina, che vanno dal sec. XVI ai nostri giorni. 

Nel 1973 è stata istituita l’attività documentaristica relativa alla Comunità Nazionale Italiana nel territorio del suo insediamento storico, dal 1943 ad oggi, cosicché sull’argomento è stata raccolta un’elevata quantità di materiale stampato, foto, film, documenti, videocassette e musicassette, cartine geografiche, ecc. 

In 40 anni di attività, l’Istituto ha pubblicato 270 volumi (per 135.000 pagine, tutte in italiano e sommari in croato e sloveno), stampati in 250.000 copie. Gli abbonati alle edizioni sono oltre 400, mentre 300 sono i titoli di scambio. Le serie che vengono pubblicate (con argomenti specifici) sono: “Atti”, “Collana degli Atti”, “Quaderni”, “Monografie”, “Documenti”, “Fonti”, “Acta Historica Nova”, “Ricerche sociali”, “Etnia”, “La ricerca” (bollettino) ed “Edizioni Speciali”. 

Sono impiegati in pianta fissa 14 tra ricercatori e personale ausiliario; 70 i collaboratori esterni (provenienti dall’Italia, Croazia, Slovenia).

Ai sensi dell’articolo 15 dello Statuto del Centro di ricerche storiche, l’Istituto è amministrato dal Consiglio d’amministrazione che conta 3 membri nominati in base alla seguente chiave:

- 2 membri-rappresentanti del Fondatore che vengono nominati dall’Assemblea dell’Unione Italiana, e
- 1 membro-rappresentante dell’Ente dalle file dei suoi dipendenti.

11. Dramma Italiano di Fiume
Compagnia teatrale della Comunità Nazionale Italiana. Unica compagnia teatrale di lingua italiana al di fuori dei confini dell’Italia.

Fondato nel 1946, è oggi sezione del Teatro Nazionale Croato “Ivan de Zajc” di Fiume, accanto alle altre tre sezioni artistiche: l’Opera, il Balletto e il Dramma croato. Non ha personalità giuridica propria. La sua sede è a Fiume, via delle Pile n. 1.
Dal 1946 ad oggi ha allestito oltre 370 testi, di cui la metà di autori italiani.

12. Centro Informatico per la Programmazione dei quadri e per l’Orientamento professionale di Pola

Il CIPO è un centro di ricerca di proprietà dell’Unione Italiana con sede a Pola, via degli orti n. 7. Attraverso la sua attività scientifica opera nei campi della sociologia, psicologia sociale, scienza dell’educazione e informatica applicate ai problemi della Comunità Nazionale Italiana.

Il Centro Informatico per la Programmazione dei quadri e per l’Orientamento professionale (CIPO s.r.l.) di Pola, con fini di attività di ricerca e sviluppo nel campo sociale ed economico, in principale modo quello sociologico, psicologico, pedagogico e informatico, è stato fondato dall’Assemblea dell’Unione Italiana nel 1992 ed ha incominciato ad operare nell’ottobre 1995. Il capitale di costituzione della società commerciale CIPO s.r.l. ammontava a 31.900,00 kune, costituito dal conferimento di arredi e attrezzature da parte del fondatore unico della società, l’Unione Italiana. 

Nel corso degli anni l’Unione Italiana ha affidato al CIPO alcune ricerche e la gestione del proprio sito Internet. Considerato che, fin dalla sua costituzione, il CIPO s.r.l. di Pola ha sempre svolto esclusivamente attività di ricerca interamente finanziate con fondi pubblici, prevalentemente dello Stato italiano (Legge 9 gennaio 1991, no. 19 - Norme per lo sviluppo delle attività economiche e della cooperazione internazionale della regione Friuli-Venezia Giulia, della provincia di Belluno e delle aree limitrofe e relative successive proroghe e rifinanziamenti, nonché fondi ordinari nell’ambito del Piano permanente di collaborazione tra l’Unione Italiana e l’Università Popolare di Trieste) e in minima parte della Regione Istriana, e che ne è conseguito che lo status giuridico del CIPO non corrisponde alle attività che svolge e per le quali il fondatore assicura nella totalità la copertura delle spese e dei costi, configurandosi, pertanto, quale soggetto che opera senza scopo di lucro, in regime di non profit, l’Assemblea dell’Unione Italiana, nel corso della sua VI Sessione ordinaria, il 16 luglio 2007 a Umago, ha accolto la Delibera di “Trasformazione del Centro per l’Informatica, la Programmazione dei quadri e l’Orientamento professionale di Pola, CIPO s.r.l., in Ente non profit”, approvando così: 

- la cessazione del CIPO, tramite chiusura o cessione della società, e

- la costituzione di un nuovo Ente di ricerca non profit. 

13. Centro Italiano di Promozione, Cultura, Formazione e Sviluppo “Carlo Combi” di Capodistria

Fondato nel 2005 dalla Comunità Autogestita Costiera della Nazionalità Italiana di Capodistria, ha lo scopo di dare organicità e rilevanza strategica generale alle attività e iniziative culturali promosse e realizzate dalla Comunità Nazionale Italiana in Slovenia. Il fine è il mantenimento, la promozione e lo sviluppo dell’identità della Comunità Nazionale Italiana, della lingua e della cultura italiana sul territorio d’insediamento storico. 

Il Centro intende promuovere la visibilità, il ruolo e la funzione della Comunità Nazionale Italiana quale soggetto propulsore dello sviluppo culturale e sociale del territorio in cui essa è presente, sviluppando la convivenza interetnica, il multiculturalismo e il plurilinguismo.

Il Centro è soggetto di diritto pubblico. La sua sede è a Capodistria, via Kette n. 1.

Ai sensi dell’articolo 9 del “Decreto di fondazione del Centro Italiano di Promozione, Cultura, Formazione e Sviluppo “Carlo Combi” di Capodistria”, il Consiglio dell’ente pubblico, quale organo d’amministrazione, è composto da 7 membri, dei quali: 

- 4 (quattro) rappresentanti del Fondatore, 

- 2 (due) rappresentanti dei fruitori e 

- 1 (un) rappresentante dei dipendenti dell’Ente pubblico. 

I rappresentanti del Fondatore sono nominati dal Consiglio della Comunità Autogestita Costiera della Nazionalità Italiana, di cui 3 (tre) nell’esplicito rispetto del principio territoriale e cioè 1 (uno) su proposta di ogni Comunità Autogestita della Nazionalità Italiana Comunale. I 2 (due) rappresentanti dei fruitori sono nominati dall’Unione Italiana con sede a Capodistria, mentre 1 (un) rappresentante dei dipendenti è eletto dagli stessi dalle loro fila.

14. Società Artistico-Culturali
Le Società Artistico-Culturali “Fratellanza” di Fiume, “Lino Mariani” di Pola e “Marco Garbin” di Rovigno operano in seno alle rispettive Comunità degli Italiani e attraverso l’attività artistico-culturale delle proprie numerose sezioni contribuiscono alla salvaguardia e alla promozione dell’identità culturale e nazionale della Comunità Nazionale Italiana autoctona. 

Le Società sono associazioni di cittadini di diritto privato.

15. Società di studi e ricerche “Pietas Iulia” di Pola

Fondata nell’ottobre del 1995 presso la Comunità degli Italiani di Pola, la “Pietas Iulia” si propone di valorizzare il patrimonio culturale dell’area istroveneta nella sua ricca ed intrecciata articolazione. La Società pone in essere nuove modalità di riflessione critica sulla complessa identità degli Italiani d’Istria nelle sue interconnessioni con il più ampio contesto croato e sloveno, nonché nei suoi collegamenti con la civiltà madre attraverso varie forme di collaborazione tra esuli e rimasti e sinergie tese a lavorare con la logica integrata su obiettivi condivisibili onde mantenere viva la presenza della cultura italiana nell’ambiente. La Società opera principalmente nei settori letterario, linguistico, etnico-folklorico ed educativo-pedagogico.

La “Pietas Iulia” è un’associazione di cittadini di diritto privato.

16. Società di studi storici e geografici di Pirano

Registrata ufficialmente nel novembre del 2004, la Società si prefigge di studiare il passato e la cultura dell’Adriatico orientale in senso lato, area di incontro di popoli, lingue e culture, con le sue svariate sfaccettature. Il sodalizio organizza convegni e giornate di studio, i cui atti vengono pubblicati nella collana “Acta Historica Adriatica”. L’iniziativa nasce con l’intento di coinvolgere studiosi, cultori della materia o semplicemente appassionati di tutta l’Istria, Trieste e da altri contesti. La quota sociale annuale corrisponde a 4.000,00 talleri / 17 euro. Con il versamento del canone d’iscrizione ci si assicura di ricevere le pubblicazioni edite dalla Società, oltre ad appoggiare l’iniziativa e sostenerne l’attività.

17. Programmi Italiani di Radio Capodistria
I Programmi Italiani di Radio Capodistria operano nell’ambito dell’ente pubblico radiotelevisivo della Slovenia – RTV Slovenia. Non hanno personalità giuridica propria. La sede dei Programmi Italiani è a Capodistria, via OF n. 15.
I programmi ebbero inizio il 25 maggio 1949, con il nome di Radio Trieste Zona Jugoslava, i programmi erano in tre lingue: slovena, italiana e croata.
Nel 1979 il programma sloveno e quello italiano iniziarono a trasmettere su frequenze separate.

I Programmi Italiani di Radio Capodistria, parte integrante del Centro regionale radiotelevisivo di Capodistria, producono e trasmettono programmi radiofonici destinati agli ascoltatori di Slovenia, Italia e Croazia ed in particolare, loro funzione fondamentale, presentano le problematiche e l’attività della Comunità Nazionale Italiana in Slovenia e Croazia. Essi svolgono un importante ruolo d’informazione della e per la Comunità Nazionale Italiana in Istria ed in ambito regionale. Importante è la loro funzione informativa nel contesto regionale e quella legata ai rapporti della Slovenia verso l’Europa ed il mondo. Oltre ai programmi informativi e culturali vengono prodotte anche trasmissioni musicali, sportive, di intrattenimento e prosa.

Trasmettono 18 ore di programma al giorno, in lingua italiana.

18. Programmi Italiani di TV Capodistria
I Programmi Italiani di TV Capodistria operano nell’ambito dell’ente pubblico radiotelevisivo della Slovenia – RTV Slovenia. Non hanno personalità giuridica propria. La sede dei Programmi Italiani è a Capodistria, via OF n. 12.
TV Capodistria nasce nel 1971. Nel decennio 1975 - 1985 TV Koper-Capodistria fu la terza emittente televisiva più seguita in Italia. Dal 1990 ad oggi TV Koper-Capodistria svolge il suo ruolo primario di emittente al servizio della Comunità Nazionale Italiana, di quella slovena in Italia nonché produce e trasmette programmi regionali in lingua slovena, ed elabora inoltre programmi per la TV Slovenia. I Programmi Italiani di TV Capodistria producono e trasmettono un programma fatto di informazione ed approfondimenti che spaziano dalla politica alla cultura, dal costume allo sport, dai programmi per bambini e ragazzi alla musica di tutti i generi, dai grandi documentari alle telecronache sportive dei più grandi avvenimenti sportivi internazionali. Proiettati in uno spazio plurinazionale a cavallo dei confini tra Slovenia, Italia e Croazia rappresentano oggi senza dubbio la realtà televisiva più attenta e sensibile alle diversità, alle ricchezze e alla potenzialità di un’area frontaliera a cavallo degli Stati.
Trasmettono 9,30 ore di programma al giorno, in lingua italiana, sul canale 27 in coabitazione con i Programmi Sloveni di TV Capodistria.

19. Radio Fiume - Programma Italiano

I Programmi Italiani di Radio Fiume operano nell’ambito dell’ente pubblico radiotelevisivo della Croazia – RTV Croata (HRT). Non hanno personalità giuridica propria.

Trasmettono 30 minuti di programma al giorno, in lingua italiana.

20. Radio Pola - Programma Italiano

I Programmi Italiani di Radio Fiume operano nell’ambito dell’ente pubblico radiotelevisivo della Croazia – RTV Croata (HRT). Non hanno personalità giuridica propria.

Trasmettono 40 minuti di programma al giorno, in lingua italiana.

21. Centro studi di musica classica “Luigi Dallapiccola” dell’Unione Italiana

Al fine di realizzare le sue attività nel campo della cultura musicale e artistica per gli appartenenti alla Comunità Nazionale Italiana, l’Unione Italiana ha fondato nel 1986 il Centro studi di musica classica “Luigi Dallapiccola” con sede a Verteneglio, che svolge la propria attività nell’ambito delle Comunità degli Italiani di Verteneglio, Fiume e Pola. 

Il Centro svolge la propria attività mediante corsi annuali di musica classica. I corsi sono guidati da personale qualificato.

Il Centro non è persona giuridica, opera nell’ambito dell’Unione Italiana (“Il bollettino – foglio informativo dell’Unione Italiana”, anno V, no. 32, “Delibera sullo status giuridico del Centro studi di musica classica Luigi Dallapiccola di Verteneglio”). L’Unione Italiana nomina il Coordinatore del Centro, responsabile per l’organizzazione e il funzionamento del Centro.
Il programma e la relazione sul lavoro svolto, predisposti dal Coordinatore del Centro, vengono approvati dall’Assemblea dell’Unione Italiana. 

L’Unione Italiana assicura i mezzi finanziari per il funzionamento del Centro “Luigi Dallapiccola”. I corsisti pagano una quota mensile di partecipazione stabilita dall’Unione Italiana. 

22. Forum dei giovani dell’Unione Italiana
Il Forum dei giovani si è costituito il 15 gennaio 2005 a Fiume, quale luogo istituzionale in cui i giovani della Comunità Nazionale Italiana si sono auto-organizzati per articolare autonomamente i propri interessi e bisogni. Sono membri del Forum tutti i giovani dai 14 ai 30 anni appartenenti alla Comunità Nazionale Italiana iscritti alle Comunità degli Italiani e al Forum. 

Il Forum dei giovani non è persona giuridica, opera nell’ambito dell’Unione Italiana (“Il bollettino – foglio informativo dell’Unione Italiana”, anno V, no. 29, “Atto di costituzione del Forum dei giovani dell’Unione Italiana”).

Il Forum nasce per dare voce ai giovani della Comunità Nazionale Italiana ed aiutarli e supportarli nell’organizzazione di attività di vario tipo. Si occupa dell’organizzazione di iniziative rivolte ad un pubblico prevalentemente giovanile ed opera in collaborazione con le altre associazioni con finalità simili. Favorisce l’aggregazione dei giovani all’interno delle Comunità degli Italiani mediante varie attività.

Sono organi del Forum:

- l’Assemblea, costituita da 25 rappresentanti nominati dai giovani delle 5 Consulte -Buiese, Capodistriano, Polese, Quarnerino, Rovignese-Parentino- delle Comunità degli Italiani

- il Presidente, eletto dall’Assemblea;

- il Comitato esecutivo, costituito da un minimo di 5 ad un massimo di 9 rappresentanti, eletti dall’Assemblea su indicazione delle rispettive Consulte.

Gli organi del Forum sono formati da rappresentanti di tutta l’Istria e Fiume nel rispetto dei criteri di territorialità e di competenza nei settori d’attività. Il mandato degli organi del Forum è di 4 anni.

23. Cenacolo degli operatori culturali della Comunità Nazionale Italiana

Il Cenacolo degli operatori culturali della Comunità Nazionale Italiana si è costituito il 17 febbraio 2006 a Dignano, quale luogo istituzionale in cui gli intellettuali, scrittori, artisti, ricercatori della Comunità Nazionale Italiana si sono auto-organizzati per articolare autonomamente i propri interessi e bisogni. Sono membri del Cenacolo tutti gli operatori culturali appartenenti alla Comunità Nazionale Italiana iscritti alle Comunità degli Italiani e che sottoscrivono il modulo d’iscrizione al Cenacolo. 

Il Cenacolo non è persona giuridica, ma quale associazione libera e autonoma opera nell’ambito dell’Unione Italiana (“Il bollettino – foglio informativo dell’Unione Italiana”, anno V, no. 31, “Atto di costituzione del Cenacolo degli operatori culturali della Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia”).

Il Cenacolo è l’erede morale del Circolo dei Poeti, Letterati e Artisti (CPLA), costituito dall’Unione degli Italiani dell’Istria e di Fiume nel 1963.

Il Cenacolo ha le seguenti finalità:

- tutelare, conservare, sviluppare, promuovere nel territorio di residenza e all’estero la creatività artistica, letteraria, storica e scientifica in lingua italiana e in genere prodotta dagli appartenenti della CNI, sia nelle Repubbliche di Croazia e Slovenia, sia all’estero;

- raccogliere, catalogare, tutelare e valorizzare il patrimonio artistico e culturale degli operatori culturali della CNI;

- diffondere e promuovere gli studi, le ricerche, le opere, la creatività culturale e artistica del patrimonio letterario, drammaturgico, musicale ed artistico-visuale in lingua italiana e della produzione dei membri del Cenacolo;

- favorire l’aggiornamento professionalmente dei propri soci.

Gli organi di gestione del Cenacolo sono:

- l’Assemblea (composta da tutti i soci);

- il Presidente (che presiede e rappresenta la Presidenza e l’Assemblea del Cenacolo);

- la Presidenza (che è l’organo esecutivo -composto da sette membri compreso il Presidente del Cenacolo- e che risponde del proprio operato all’Assemblea).

La durata del mandato di tutti gli organi di gestione del Cenacolo è quadriennale.

24. Associazione Imprenditoriale della Nazionalità Italiana (in Croazia)
L’Associazione Imprenditoriale della Nazionalità Italiana si è costituita il 30 maggio 2005 a Pola, quale luogo istituzionale in cui gli imprenditori della Comunità Nazionale Italiana in Croazia si sono auto-organizzati per articolare autonomamente i propri interessi e bisogni.  

L’Associazione è persona giuridica. La sede dell’Associazione è a Cittanova, piazza Grande n.12. L’Associazione è aperta a tutte le categorie d’attività imprenditoriale: dagli imprenditori ai liberi professionisti, dagli artigiani agli agricoltori. Essa nasce dalla necessità di dotare l’imprenditoria di Nazionalità Italiana di una struttura di categoria propria in grado di tutelarne e promuoverne adeguatamente gli interessi, di sostenerne le attività e le iniziative, incentivando l’aggregazione, la collaborazione e l’integrazione tra gli stessi operatori economici e favorendo la capacità di relazionarsi e interfacciarsi con il sistema associativo croato e italiano.

25. Associazione degli Imprenditori di Nazionalità Italiana “Futura” (in Slovenia)
L’avvio della fase costitutiva dell’Associazione è avvenuto il 24 ottobre 2006 a Capodistria, con la nomina del Presidente e del Comitato direttivo (di sei persone), ai quali è stato affidato il compito di stilare la bozza di statuto e le direttrici principali d’attività, come pure la raccolta di adesioni tra gli imprenditori connazionali che secondo alcune indagini si aggirerebbero attorno ai 200 rappresentanti. La sede dell’Associazione è a Capodistria, via Ferrara n. 2 (all’interno della struttura della Camera di commercio di Capodistria, per gentile concessione della medesima).
26. Società commerciali controllate/partecipate dall’Unione Italiana e progetti socioeconomici
L’Unione Italiana ha costituito delle società commerciali con lo scopo di creare la base economica e di raggiungere la necessaria autonomia culturale della Comunità Nazionale Italiana, di favorire l’impiego di connazionali e di poter reinvestire gli utili nelle attività istituzionali dell’Unione Italiana e degli enti (Comunità degli Italiani, Scuole, Istituzioni, ecc.) della Comunità Nazionale Italiana -attività culturali, scolastiche, artistiche, editoriali, scientifiche, educative, sportive, ecc.-, con positive ricadute sull’intera collettività.

La società commerciale “Finistria” s.r.l. con sede a Fiume è stata costituita il 19 aprile 1994 con un capitale di costituzione pari a 5.766,00 kune. Nel 1997, il capitale è stato aumentato di 12.234,00 kune e portato all’importo di 18.000,00 kune. Fondatore unico della società è l’Unione Italiana. L’Assemblea della società è costituita da due membri e cioè dal Presidente dell’Assemblea dell’Unione Italiana e dal Presidente della Giunta esecutiva dell’Unione Italiana.

La società commerciale “Centro di promozione dell’imprenditoria” s.r.l. con sede a Pirano è stata costituita il 7 novembre 1997 e registrata presso il Tribunale commerciale di Capodistria. L’Unione Italiana, in qualità di cofondatore, ne deteneva il 33% di capitale. L’Assemblea dell’Unione Italiana, il 23 febbraio 2009 a Buie, ha approvato la delibera di “cessione della quota del 31% del capitale detenuta dall’Unione Italiana nel Centro di promozione dell’imprenditoria di Pirano”, mentre il restante 2,3% rimane in carico all’Unione Italiana. La quota del 31% di capitale non può essere venduta ad un prezzo inferiore al suo valore nominale, che corrisponde a 2.716,53 euro. Tenuto conto del debito dell’Unione Italiana nei confronti del Centro, che ammonta a 4.200,00 euro per il 2008, si prospetta che la vendita della quota, ossia gli introiti derivanti dalla stessa rimangano a saldo, almeno parziale, del debito dell’Unione Italiana. 
L’“Agenzia Informativa Adriatica” s.r.l. ha sede a Capodistria. L’Unione Italiana è cofondatore con il 61% di capitale.

La società commerciale “Aegida” s.r.l. ha sede a Capodistria. L’Unione Italiana è cofondatore con il 33% di capitale.

TV Nova di Pola. L’Unione Italiana è cofondatore con l’8,37% di capitale.

In riferimento ai progetti imprenditoriali che avrebbero dovuto creare la tanto auspicata base economica allo scopo di giungere ad un’autonomia finanziaria della Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia, va segnalato che:

- il 28 febbraio 1992 a Buie, l’Assemblea dell’Unione Italiana ha approvato tre progetti definiti “imprenditoriali” e cioè:
a) il “Rinnovo tecnologico della Casa editrice EDIT di Fiume”;
b) la costituzione dell’Agenzia Informativa Adriatica (AIA) s.r.l. con sede a Capodistria;
c) la costituzione del CIPO s.r.l. con sede a Pola; mentre
- l’Assemblea dell’Unione Italiana, il 14 luglio 2001, ha approvato :

d) l’iniziativa relativa alla realizzazione della “Cantina vinicola di Verteneglio”.
Questi, in sintesi, i principali progetti socio-economici approvati con lo stanziamento e il successivo investimento di mezzi pubblici italiani al fine di creare una base economica della Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia.
In merito ai citati progetti, l’Assemblea dell’Unione Italiana:
-il 9 ottobre 2006 a Dignano, ha approvato la “Delibera di autorizzazione di cessione delle quote detenute dalla società Finistria s.r.l. di Fiume nella Otium s.p.a. di Verteneglio” (Cantina vinicola di Verteneglio) (“Il bollettino – foglio informativo dell’Unione Italiana”, anno VII, no. 34);
-il 16 luglio 2007 a Umago, ha approvato la delibera con la quale viene dato il “Consenso alla cessione della macchina rotativa Rockwell - Super Community di proprietà dell’Ente giornalistico-editoriale EDIT di Fiume alla società per azioni giornalistico-editoriale Novi list di Fiume (“Il bollettino – foglio informativo dell’Unione Italiana”, anno VIII, no. 35);
-il 16 luglio 2007 a Umago, ha approvato la delibera di “trasformazione del Centro per l’informatica, la programmazione dei quadri e l’orientamento professionale di Pola, CIPO s.r.l. da società commerciale in ente non profit” (“Il bollettino – foglio informativo dell’Unione Italiana”, anno VIII, no. 35).

In generale, in riferimento ai citati progetti imprenditoriali, va segnalato che :
1. il rinnovo tecnologico della Casa editrice EDIT di Fiume ha comportato un investimento dell’importo pari a oltre 3.200.000,00 euro con un ritorno approssimativo di 1.790.000,00 euro in 14 anni di durata del progetto;
2. la costituzione dell’Agenzia Informativa Adriatica (AIA) s.r.l. con sede a Capodistria ha comportato un investimento pari a 183.700,00 euro con nessun ritorno in mezzi finanziari dopo 15 anni trascorsi dall’approvazione del progetto; 
3. la costituzione e l’attività del CIPO s.r.l. con sede a Pola ha comportato un investimento di oltre 500.000,00 euro di mezzi finanziari pubblici (per progetti, ricerche, attrezzature, ecc.) con nessun ritorno finanziario dopo 15 anni trascorsi dall’approvazione del progetto, che inoltre non ha fornito alcun servizio a terzi;
4. l’iniziativa socioeconomica Cantina vinicola di Verteneglio ha comportato un investimento pari a 288.000,00 euro con un ritorno di 288.000,00 euro e in più 6.000,00 euro (pagamento da parte del socio societario di un sovrapprezzo minimo) dopo 7 anni trascorsi dall’approvazione del progetto, ovvero 5 anni dalla firma del contratto.

27. Biblioteca civica di Pola - Servizio bibliotecario centrale per la Comunità Nazionale Italiana in Croazia

Presso la Biblioteca civica di Pola opera dal 1991 il Servizio bibliotecario centrale per la Comunità Nazionale Italiana in Croazia; un servizio che, a parte le attività di base come l’acquisto di libri in italiano, la catalogazione, la consulenza che fornisce agli utenti, le varie attività di animazione, incontri con i bambini, incontri con gli autori, allestimento di mostre ecc., svolge anche un’attività di consulenza per le biblioteche della Comunità Nazionale Italiana, cioè coordina il lavoro delle biblioteche scolastiche (in tutto 11 Scuole Elementari Italiane e 4 Scuole Medie Superiori Italiane sul territorio dell’Istria e di Fiume) e delle Comunità degli Italiani.

La sezione italiana della Biblioteca civica di Pola comprende 7.500 volumi in italiano.
Il fondo librario italiano si è arricchito nel corso degli anni grazie a numerose donazioni provenienti da biblioteche ed enti italiani. Sugli scaffali della Biblioteca si trova un’ampia scelta di romanzi e di saggi di autori italiani e stranieri, testi di divulgazione scientifica, opere di consultazione, riviste e giornali, e naturalmente, una ricca scelta di libri per ragazzi e di libri destinati ai lettori più piccoli. 

Nella sala di consultazione dei periodici sono disponibili giornali e riviste in italiano: “La Voce del Popolo”, “Il Piccolo”, “Oggi”, “Gente”, “Panorama”, “La Battana”, “Arcobaleno”, “Casaviva”. 

Disponibile il catalogo elettronico per effettuare ricerche per autore, titolo, soggetto o altre chiavi di ricerca. La Biblioteca pubblica regolarmente i “Bollettini bibliografici” delle acquisizioni, disponibili in formato elettronico per lo scaricamento, oppure a stampa presso la Biblioteca. La sede della Biblioteca civica è a Pola, via Kandler n.39.
28. Biblioteca centrale “Srečko Vilhar” di Capodistria – Settore Italiano

La Biblioteca centrale “Srečko Vilhar” è la biblioteca civica del Comune città di Capodistria. Dispone di un fondo librario complessivo di 272.440 volumi comprendenti monografie, serials e audiovisivi. La biblioteca accede al sistema di catalogazione partecipata in Slovenia, chiamato COBISS (Cooperative Online Bibliographic System and Services), il che permette l’immediata visione on-line 24 ore su 24 di tutto il materiale librario presente anche nelle altre maggiori biblioteche della Slovenia. Nel 1986 è stato introdotto il servizio del bibliotecario responsabile per il Settore Italiano. Un servizio che cura le necessità librarie della Comunità Nazionale Italiana nel Capodistriano, ovvero offre consulenza ed assistenza alle biblioteche scolastiche e delle Comunità degli Italiani di Capodistria, Isola e Pirano. Il Settore Italiano organizza incontri con autori italiani ed allestimenti di mostre librarie, serate letterarie e manifestazioni culturali di vario tipo. La sede della Biblioteca centrale è a Capodistria, piazza Brolo n. 1, mentre la sede del Settore Italiano è a Capodistria, via Callegaria n. 22.

III. RAPPRESENTANZA DELLA COMUNITÀ NAZIONALE ITALIANA

Alle ultime elezioni per il rinnovo dell’Assemblea dell’Unione Italiana, svoltesi il 13 giugno 2010, la Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia (che contava 37.662 iscritti nell’elenco elettorale), con la partecipazione di 10.727 votanti (e cioè pari al 28,48% degli aventi diritto al voto, ossia con la più bassa affluenza alle urne mai registrata prima), ha eletto 74 membri dell’organo rappresentativo su un totale di 76 seggi elettivi a disposizione. 
Alle elezioni hanno partecipato 50 (su un totale di 52) Comunità degli Italiani, associate all’Unione Italiana (non vi hanno partecipato le Comunità degli Italiani di Pinguente e Stridone in assenza di candidature). Va sottolineato che, su un totale di 50 Comunità degli Italiani partecipanti alle elezioni, in ben 28 Comunità degli Italiani (il 56%) si sono registrate le cosiddette “candidature blindate”, ossia il numero dei candidati è stato uguale al numero dei seggi disponibili, e ciò significa che per il 56% delle Comunità degli Italiani l’esito delle elezioni era già pre-determinato, scontato. Su un totale di 74 seggi in lizza, alle elezioni per il rinnovo dell’Assemblea dell’Unione Italiana, ben 29 seggi (il 39,2%) facevano parte delle “candidature blindate”, e ciò significa che il 39,2% dei membri della nuova Assemblea dell’Unione Italiana era già pre-determinato, scontato senza dover attendere l’esito delle elezioni. Su un totale di 74 consiglieri eletti, 37 nominativi (il 50,00%) ricoprivano la funzione di consiglieri dell’Assemblea dell’Unione Italiana anche nel mandato precedente.

	Comunità degli Italiani in Croazia e Slovenia
	Connazionali - Censimento 1991
	Ripartiz. seggi Assemblea UI*
	No. elettori 2010
	No. votanti
	%
	No. eletti

	Abbazia
	234
	1
	419
	167
	39,86
	1

	"Giuseppina Martinuzzi" di Albona
	421
	1
	1.078
	273
	25,32
	1

	Bertocchi
	103
	1
	103
	35
	33,98
	1

	Buie
	952
	2
	1.034
	359
	34,72
	2

	"Santorio Santorio" di Capodistria
	775
	2
	916
	222
	24,24
	2

	Castelvenere
	231
	1
	298
	139
	46,64
	1

	Cherso
	132
	1
	231
	144
	62,34
	1

	Cittanova
	463
	1
	703
	222
	31,58
	1

	Crassiza
	38
	1
	224
	137
	61,16
	1

	Crevatini
	137
	1
	147
	61
	41,50
	1

	Dignano
	790
	2
	777
	281
	36,16
	2

	Draga di Moschiena
	8
	1
	55
	37
	67,27
	1

	Fasana
	145
	1
	571
	233
	40,81
	1

	Fiume
	3.330
	6
	7.360
	1.082
	14,70
	6

	"Armando Capolicchio" di Gallesano
	617
	2
	721
	378
	52,43
	2

	Grisignana
	287
	1
	321
	135
	42,06
	1

	"Dante Alighieri" di Isola
	567
	2
	268
	125
	46,64
	1

	"Pasquale Besenghi degli Ughi" di Isola
	
	
	579
	120
	20,73
	1

	"Dante" di Moslavina (Kutina)
	176
	1
	243
	113
	46,50
	1

	Laurana
	79
	1
	170
	75
	44,12
	1

	Levade - Gradigne
	108
	1
	180
	84
	46,67
	1

	Lipik
	85
	1
	256
	81
	31,64
	1

	Lussinpiccolo
	121
	1
	515
	206
	40,00
	1

	Matterada
	212
	1
	206
	91
	44,17
	1

	Momiano
	307
	1
	405
	163
	40,25
	1

	Mompaderno
	43
	1
	276
	120
	43,48
	1

	"Andrea Antico" di Montona
	126
	1
	401
	101
	25,19
	1

	Orsera
	143
	1
	267
	95
	35,58
	1

	Parenzo
	688
	2
	1.376
	363
	26,38
	2

	Pinguente
	97
	1
	0
	0
	0
	0

	"Giuseppe Tartini" di Pirano
	1.169
	3
	1.179
	318
	26,97
	3

	Pisino
	146
	1
	586
	144
	24,57
	1

	Ploštine
	784
	2
	784
	233
	29,72
	2

	Pola
	3.632
	6
	4.978
	1.207
	24,25
	6

	Rovigno
	1.843
	4
	2.401
	856
	35,65
	4

	Salvore
	418
	1
	648
	143
	22,07
	1

	San Lorenzo - Babici
	330
	1
	473
	196
	41,44
	1

	Santa Domenica
	87
	1
	286
	75
	26,22
	1

	Sissano
	191
	1
	453
	144
	31,79
	1

	Spalato
	98
	1
	51
	30
	58,82
	1

	Sterna
	129
	1
	280
	109
	38,93
	1

	Stridone
	65
	1
	96
	0
	0
	0

	"Giovanni Palma" di Torre
	170
	1
	366
	189
	51,64
	1

	"Fulvio Tomizza" di Umago
	1.330
	3
	2.329
	515
	22,11
	3

	Valle
	326
	1
	410
	161
	39,27
	1

	Veglia
	43
	1
	92
	21
	22,83
	1

	Verteneglio
	620
	2
	712
	237
	33,29
	2

	Villanova
	146
	1
	160
	84
	52,50
	1

	Visignano
	134
	1
	401
	128
	31,92
	1

	Visinada
	81
	1
	236
	108
	45,76
	1

	Zagabria
	 
	1
	121
	45
	37,19
	1

	Zara
	89
	1
	520
	142
	27,31
	1

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale
	23.246
	76
	37.662
	10.727
	28,48
	74


* Ai sensi del “Regolamento elettorale”: ogni Comunità degli Italiani costituisce una circoscrizione elettorale; ogni Comunità degli Italiani, a prescindere dal numero degli iscritti, ha diritto ad almeno un rappresentante nell’Assemblea dell’Unione Italiana; la ripartizione proporzionale dei seggi tra le circoscrizioni, tenuto conto che ogni Comunità degli Italiani ha diritto ad almeno un seggio nell’Assemblea dell’Unione Italiana, si effettua attribuendo 1 seggio ogni 500 connazionali censiti al censimento del 1991, per un numero massimo di 6 seggi complessivi per ogni circoscrizione.
	Unione Italiana
-ultime elezioni: 13 giugno 2010
	no. iscritti
elenco elett. 2010
	no. seggi organo rappresentativo (no. membri eletti)
	no. seggi organo esecutivo (no. membri nominati)

	1.
	Assemblea dell’Unione Italiana
	37.662
	76 (74)
	5 (4)

	 
	Totale
	37.662
	76 (74)
	5 (4)


Il 13 giugno 2010 hanno avuto luogo per la prima volta le elezioni per il presidente dell’Unione Italiana e il presidente della Giunta esecutiva dell’Unione Italiana (candidature congiunte). Per l’elezione dei presidenti dell’Unione Italiana si sono candidate due liste: la lista “l’Unione per la Comunità” (con i candidati Silvano Sau alla funzione di presidente dell’Unione Italiana e Orietta Marot alla funzione di presidente della Giunta esecutiva dell’Unione Italiana) e la lista “Orgoglio italiano” (con i candidati Furio Radin alla funzione di presidente dell’Unione Italiana e Maurizio Tremul alla funzione di presidente della Giunta esecutiva dell’Unione Italiana, ossia con i “nostri italiani di professione”). Le elezioni hanno registrato 37.659 iscritti negli elenchi elettorali e 10.726 votanti, ossia un’affluenza alle urne del 28,48%. La lista “l’Unione per la Comunità” (Silvano Sau e Orietta Marot) ha ottenuto 4.402 voti (il 41,04% dei votanti) e la lista “Orgoglio italiano” (Furio Radin e Maurizio Tremul) ha ottenuto 6.003 voti (il 55,97% dei votanti), mentre sono state 321 le schede nulle (il 2,99%). Il consenso elettorale conseguito dalla lista “Orgoglio italiano” (6.003 voti) corrisponde al 55,97% dei votanti, ma anche e soprattutto al 15,94% degli aventi diritto al voto (dei 37.659 elettori). 
Alle elezioni per il rinnovo degli organi rappresentativi delle Comunità degli Italiani (la maggior parte delle quali si sono tenute il 13 giugno 2010), la Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia ha eletto i propri rappresentanti nelle Assemblee o Consigli delle Comunità degli Italiani, disponendo di oltre 616 seggi elettivi, che a loro volta hanno provveduto ad effettuare le nomine dei membri nei rispettivi organi esecutivi (Comitati o Giunte esecutive), disponendo di oltre 218 seggi di nomina.

	Comunità degli Italiani

-ultime elezioni: 11 giugno 2006
	No. soci

el. elett. 2010
	no. seggi

organo rappresentativo
	no. seggi

organo esecutivo/direttivo

	1.
	Abbazia
	419
	15
	7

	2.
	“Giuseppina Martinuzzi” di Albona
	1.078
	50
	7

	3.
	Bertocchi
	103
	tutti i soci
	7

	4.
	Buie
	1.034
	15
	6

	5.
	“Santorio Santorio” di Capodistria
	916
	tutti i soci
	11

	6.
	Castelvenere
	298
	12
	?

	7.
	Cherso
	231
	12
	?

	8.
	Cittanova
	703
	13
	5

	9.
	Crassiza
	224
	11
	5 o 7?

	10.
	Crevatini
	147
	tutti i soci
	7

	11.
	Dignano
	777
	21
	7

	12.
	Draga di Moschiena
	55
	tutti i soci
	?

	13.
	Fasana
	571
	15
	5

	14.
	Fiume
	7.360
	29
	7

	15.
	“Armando Capolicchio” di Gallesano
	721
	15
	7

	16.
	Grisignana
	321
	?
	7

	17.
	“Dante Alighieri” di Isola
	268
	tutti i soci
	9

	18.
	“P. Besenghi degli Ughi” di Isola
	579
	tutti i soci
	7

	19.
	“Dante” di Moslavina (Kutina)
	243
	?
	?

	20.
	Laurana
	170
	9
	3

	21.
	Levade - Gradigne
	180
	tutti i soci
	7

	22.
	Lipik
	256
	17
	5

	23.
	Lussinpiccolo
	515
	15
	7

	24.
	Matterada
	206
	13
	5

	25.
	Momiano
	405
	15
	7

	26.
	Mompaderno
	276
	11
	?

	27.
	“Andrea Antico” di Montona
	401
	11
	5

	28.
	Orsera
	267
	7
	?

	29.
	Parenzo
	1.376
	18
	7

	30.
	Pinguente
	0
	inattiva?
	?

	31.
	“Giuseppe Tartini” di Pirano
	1.179
	tutti i soci
	13

	32.
	Pisino
	586
	9
	?

	33.
	Ploštine
	784
	45
	11

	34.
	Pola
	4.978
	21
	10

	35.
	Rovigno
	2.401
	25
	9

	36.
	Salvore
	648
	11
	?

	37.
	San Lorenzo – Babici
	473
	13
	?

	38.
	Santa Domenica
	286
	7
	?

	39.
	Sissano
	453
	9
	?

	40.
	Spalato
	51
	?
	?

	41.
	Sterna
	280
	16
	?

	42.
	Stridone
	96
	inattiva?
	?

	43.
	“Giovanni Palma” di Torre
	366
	11
	?

	44.
	“Fulvio Tomizza” di Umago
	2.329
	20
	7

	45.
	Valle
	410
	tutti i soci
	no. varia?

	46.
	Veglia
	92
	15
	5

	47.
	Verteneglio
	712
	15
	7

	48.
	Villanova
	160
	7
	6

	49.
	Visignano
	401
	15
	7

	50.
	Visinada
	236
	11
	5

	51.
	Zagabria
	121
	15
	3

	52.
	Zara
	520
	17
	5

	
	Totale
	37.662
	+ di 606 seggi elettivi
	+ di 238 seggi di nomina


Le elezioni dei membri dei Consigli delle Comunità Autogestite della Nazionalità Italiana di Capodistria, Isola e Pirano, svoltesi il 22 ottobre ed il 12 novembre 2006, hanno registrato 2.687 iscritti nell’elenco elettorale e determinato l’elezione di 29 rappresentanti (su un totale di 29 seggi elettivi). Ogni singola Comunità Autogestita della Nazionalità, successivamente, ha provveduto alla nomina di 3 propri rappresentanti alla funzione di membri della Comunità Autogestita Costiera della Nazionalità Italiana con sede a Capodistria, che a sua volta ha nominato il proprio organo esecutivo composto dal suo presidente e da due vicepresidenti. 

	Comunità Autogestite della Nazionalità Italiana in Slovenia

-ultime elezioni: 22 ottobre e 12 novembre 2006
	no. iscritti

el. elett. 2006
	no. seggi

organo rappresentativo (eletti)
	no. seggi

organo esecutivo (nomine)

	1.
	CAN Costiera di Capodistria
	-
	9 seggi di nomina
	3 (3)

	2.
	CAN di Capodistria
	946
	9 (9)
	-

	3.
	CAN di Isola
	666
	9 (9)
	-

	4.
	CAN di Pirano
	1.075
	11 (11)
	-

	
	Totale
	2.687
	29 seggi elettivi (29)
	12 seggi di nomina (12)


Alle elezioni per i Consigli e i Rappresentanti delle minoranze nazionali in Croazia, tenutesi il 17 giugno 2007, la Comunità Nazionale Italiana contava 16.589 iscritti nell’elenco elettorale specifico. Con la partecipazione di 2.033 votanti, la consultazione ha determinato l’elezione di 229 membri/rappresentanti della Comunità Nazionale Italiana su un totale di 285 seggi elettivi disponibili (dato che in numerose autonomie locali le elezioni non si sono tenute in assenza di candidature).

	Consigli o Rappresentanti della Comunità Nazionale Italiana in Croazia

-ultime elezioni: 17 giugno 2007
	no. iscritti

el. elett. 2007
	no. seggi

organo rappresentativo

(no. membri eletti)

	1.
	Consiglio della CNI della Regione Istriana
	12.756
	25 (25)

	2.
	Consiglio della CNI della Città di Albona
	269
	15 (15)

	3.
	Consiglio della CNI della Città di Buie
	
	15 (0*)

	4.
	Consiglio della CNI della Città di Cittanova
	433
	15 (15)

	5.
	Consiglio della CNI della Città di Dignano
	940
	15 (14)

	6.
	Consiglio della CNI della Città di Parenzo
	649
	15 (15)

	7.
	Rappresentante della CNI della Città di Pisino
	96
	1 (1)

	8.
	Consiglio della CNI della Città di Pola
	2.226
	15 (15)

	9.
	Consiglio della CNI della Città di Rovigno
	1.741
	15 (15)

	10.
	Consiglio della CNI della Città di Umago
	2.093
	15 (15)

	11.
	Rappresentante della CNI del Comune di Fasana
	-
	1 (0*)

	12.
	Consiglio della CNI del Comune di Grisignana
	-
	10 (0*)

	13.
	Rappresentante della CNI del Comune di Lisignano
	-
	1 (0*)

	14.
	Rappresentante della CNI del Comune di Medolino
	-
	1 (0*)

	15.
	Rappresentante della CNI del Comune di Portole
	-
	1 (0*)

	16.
	Rappresentante della CNI del Comune di Torre-Abrega
	-
	1 (0*)

	17.
	Consiglio della CNI del Comune di Valle
	-
	10 (0*)

	18.
	Consiglio della CNI del Comune di Verteneglio
	-
	10 (0*)

	19.
	Rappresentante della CNI del Comune di Visignano
	-
	1 (0*)

	20.
	Rappresentante della CNI del Comune di Visinada
	-
	1 (0*)

	21.
	Consiglio della CNI della Regione Litoraneo-Montana
	2.678
	25 (24)

	22.
	Rappresentante della CNI della Città di Abbazia
	133
	1 (1)

	23.
	Rappresentante della CNI della Città di Cherso
	-
	1 (0*)

	24.
	Consiglio della CNI della Città di Fiume
	1.999
	15 (15)

	25.
	Rappresentante della CNI della Città di Lussinpiccolo
	128
	1 (1)

	26.
	Rappresentante della CNI della Regione della Moslavina e di Sisak
	141
	1 (1)

	27.
	Consiglio della CNI della Regione di Požega e della Slavonia
	629
	25 (25)

	28.
	Consiglio della CNI della Città di Lipik
	171
	15 (15)

	29.
	Consiglio della CNI della Città di Pakrac
	449
	15 (15)

	30.
	Rappresentante della CNI della Regione di Zara
	76
	1 (1)

	31.
	Rappresentante della CNI della Regione di Spalato e della Dalmazia
	-
	1 (0*)

	32.
	Rappresentante della CNI della Città di Zagabria
	195
	1 (1)

	
	Totale
	16.589
	285 seggi elettivi (229)


* Le elezioni non si sono tenute per l’assenza di candidature.

Sulla base della Costituzione e delle disposizioni di legge in vigore nelle Repubbliche di Croazia e Slovenia, alla Comunità Nazionale Italiana autoctona viene assicurato un seggio garantito nel Parlamento croato, rispettivamente nel Parlamento sloveno.

Alla consultazione elettorale per il seggio specifico della Comunità Nazionale Italiana al Parlamento croato del 25 novembre 2007, stando ai dati ufficiali della Commissione elettorale centrale, su un totale di 11.230 iscritti nell’elenco elettorale, hanno partecipato 4.808 aventi diritto al voto (il 42,81%) determinando l’elezione del deputato italiano.

Alla consultazione elettorale per il seggio specifico della Comunità Nazionale Italiana al Parlamento sloveno del 21 settembre 2008, dei complessivi 2.743 elettori sono stati 1.385 i votanti (ossia il 50,49%) che hanno eletto il deputato italiano.

Ai sensi delle disposizioni di legge e degli Statuti comunali, cittadini e regionali alla Comunità Nazionale Italiana viene riconosciuto il diritto alla rappresentanza negli organismi rappresentativi ed esecutivi delle unità d’autogoverno regionale e locale (Regioni, Città e Comuni).

Le ultime elezioni locali in Slovenia si sono tenute il 22 ottobre e il 12 novembre 2006 (da segnalare che a Isola si sono svolte le elezioni amministrative anticipate il 20 luglio 2008), mentre quelle in Croazia hanno avuto luogo il 17 maggio 2009 e il 6 dicembre 2009, e hanno prodotto l’elezione dei rappresentanti della Comunità Nazionale Italiana negli organi rappresentativi ed esecutivi delle varie autonomie locali e regionali. 
In tal contesto, da segnalare che le consultazioni parlamentari, regionali e locali hanno determinato l’elezione di:

-82 connazionali, su un totale di 60 seggi elettivi garantiti alla Comunità Nazionale Italiana, negli organi rappresentativi (Parlamento, Regioni, autonomie locali), e di

-25 connazionali, su un totale di 19 seggi elettivi garantiti alla Comunità Nazionale Italiana, negli organi esecutivi (elezione diretta del presidente/vicepresidente della Regione, sindaco/vicesindaco di Città/Comune).

I 107 connazionali sono stati eletti negli organi rappresentativi/esecutivi dalle seguenti liste di candidatura: 

-64 dalle liste della Dieta democratica istriana (IDS – Istarski demokratski sabor);

-32 dalle Liste indipendenti o come candidati indipendenti;

-6 dalle liste del Partito social-democratico (SDP – Socijaldemokratska partija Hrvatske, SD – Socialni demokrati Slovenije);

-2 dalle liste del Partito croato dei pensionati (HSU – Hrvatska stranka umirovljenika);

-1 dalle liste del Partito popolare croato (HNS – Hrvatska narodna stranka);

-1 dalle liste della Comunità democratica croata (HDZ – Hrvatska demokratska zajednica); e

-1 dalle liste del partito Zares – nuova politica (Zares – nova politika).

	Parlamento/Regione/Città/Comune

in Croazia e Slovenia

-ultime elezioni locali in Slovenia: 22 ottobre e 12 novembre 2006;

-ultime elezioni parlamentari in Croazia: 25 novembre 2007;

-ultime elezioni parlamentari in Slovenia: 21 settembre 2008;

-ultime elezioni locali in Croazia: 17 maggio e 6 dicembre 2009
	no. iscritti

el. elett.
	no. seggi garantiti
organo rappresentativo

(no. membri eletti)
	no. seggi garantiti
organo esecutivo -elezione diretta presidente/

vicepresidente Regione, sindaco/

vicesindaco di Città/Comune (no. membri eletti)

	1.
	Parlamento croato (153 deputati)
	11.230
	1 (1)
	

	2.
	Parlamento sloveno (90 deputati)
	2.743
	1 (3)
	

	3.
	Regione Istriana (41 consiglieri)
	
	4 (6***)
	1 (1**)

	4.
	Regione Litoraneo-Montana (42 consiglieri)
	
	1 (1)
	

	5
	Città di Abbazia (19 consiglieri)
	
	
	0 (1**)

	6.
	Città di Albona (19 consiglieri)
	
	0 (1)
	

	7.
	Città di Buie (16 consiglieri)
	
	6 (6***)
	1 (1**)

	8.
	Comune città di Capodistria (31 consiglieri)
	
	3 (5)
	1 (1**)

	9.
	Città di Cittanova (15 consiglieri)
	
	2 (4)
	1 (1*)

	10.
	Città di Dignano (13 consiglieri)
	
	4 (5****)
	1 (1**)

	11.
	Città di Fiume (33 consiglieri)
	
	1 (1)
	

	12.
	Comune città di Isola (23 consiglieri)
	
	2 (2)
	1 (1**)

	13.
	Città di Parenzo (19 consiglieri)
	
	1 (2)
	1 (1**)

	14.
	Comune città di Pirano (25 consiglieri)
	
	3 (3)
	1 (1**)

	15.
	Città di Pisino (13 consiglieri)
	
	0 (1)
	

	16.
	Città di Pola (26 consiglieri)
	
	1 (3***)
	1 (1**)

	17.
	Città di Rovigno (19 consiglieri)
	
	4 (7***)
	1 (1**)

	18.
	Città di Umago (19 consiglieri)
	
	3 (3***)
	1 (1**)

	19.
	Comune di Castelliere-Santa Domenica (11)
	
	1 (1***)
	0 (1*****)

	20.
	Comune di Draga di Moschiena (13 cons.)
	
	0 (1)
	

	21.
	Comune di Fontane (11 consiglieri)
	
	
	0 (1*****)

	22.
	Comune di Grisignana (11 consiglieri)
	
	5 (5****)
	1 (1*)

	23.
	Comune di Laurana (13 consiglieri)
	
	0 (1)
	

	24.
	Comune di Lisignano (11 consiglieri)
	
	1 (1****)
	1 (1*****)

	25.
	Comune di Montona (13 consiglieri)
	
	2 (2****)
	0 (1*****)

	26.
	Comune di Orsera (13 consiglieri)
	
	
	1 (1**)

	27.
	Comune di Portole (11 consiglieri)
	
	2 (2)
	0 (1**)

	28.
	Comune di Torre-Abrega (11 consiglieri)
	
	2 (3)
	1 (1**)

	29.
	Comune di Valle (11 consiglieri)
	
	3 (4)
	1 (2*/**)

	30.
	Comune di Verteneglio (11 consiglieri)
	
	5 (5***)
	1 (1*)

	31.
	Comune di Visignano (11 consiglieri)
	
	1 (2***)
	1 (1**)

	32.
	Comune di Visinada (11 consiglieri)
	
	1 (1)
	1 (1**)

	
	Totale
	13.973
	60 (82)
	19 (25)


* e ** Ai sensi delle disposizioni statutarie, il presidente della Regione (*), ossia il sindaco (*) della Città o del Comune oppure il vicepresidente della Regione (**), ossia il vicesindaco (**) della Città o del Comune è appartenente alla Comunità Nazionale Italiana.

*** Ai sensi delle disposizioni statutarie, il presidente o il (un) vicepresidente dell’organo rappresentativo è appartenente alla Comunità Nazionale Italiana.

**** Anche se le disposizioni statutarie non lo prescrivono, il presidente o il (un) vicepresidente dell’organo rappresentativo è appartenente alla Comunità Nazionale Italiana.

***** Anche se le disposizioni statutarie non lo prescrivono, il vicesindaco del Comune è appartenente alla Comunità Nazionale Italiana.

Alle ultime elezioni dei membri dell’Assemblea del Comitato degli Italiani all’Estero della circoscrizione consolare di Fiume, svoltesi il 26 marzo 2004, su un totale di 5.447 iscritti nell’elenco elettorale, 4.268 votanti hanno eletto i 12 membri dell’organo rappresentativo del COMITES.

	Comitato degli Italiani all’Estero (COMITES) della circoscrizione consolare di Fiume

-ultime elezioni: 26 marzo 2004
	no. iscritti

el. elett.
	no. seggi organo rappresentativo (no. membri eletti)
	no. seggi

organo esecutivo (no. membri nominati)

	1.
	Assemblea
	5.447
	12 (12)
	-

	
	Totale
	5.447
	12 (12)
	-


Stando a quanto sopra riportato:

-sono più di 1.070 i seggi elettivi spettanti alla Comunità Nazionale Italiana in Croazia e in Slovenia;

-sono più di 274 i seggi di nomina spettanti alla Comunità Nazionale Italiana in Croazia e in Slovenia;

-attualmente, sono più di 1.034 i membri effettivamente eletti (alcuni singoli individui, naturalmente, a più di una funzione rappresentativa) appartenenti alla Comunità Nazionale Italiana in Croazia e in Slovenia;

-attualmente, sono più di 279 i membri effettivamente nominati (alcuni singoli individui, naturalmente, a più di una funzione esecutiva) dagli organi rappresentativi eletti.

La Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia gode del diritto di rappresentanza qualificata, in quanto “de facto” dispone di seggi elettivi a tutti i livelli (parlamentare, regionale, locale, suo interno). 
Da rilevare che il numero degli elettori-italiani varia in modo considerevole alle varie elezioni, e specificatamente la Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia contava: 

-37.662 elettori alle elezioni dell’Unione Italiana (nel 2010); 

-19.276 elettori alle elezioni dei membri delle Comunità Autogestite della Nazionalità Italiana in Slovenia (nel 2006) e dei Consigli e Rappresentanti della Comunità Nazionale Italiana in Croazia (nel 2007); e

-13.973 elettori alle elezioni per il seggio specifico al Parlamento croato (nel 2007) e a quello sloveno (nel 2008) e per le elezioni locali in Croazia (nel 2009) e Slovenia (nel 2006).

IV. FINANZIAMENTI

Sulla base dei “Programmi di lavoro e piani finanziari dell’Unione Italiana” e i relativi Assestamenti per gli anni d’esercizio 2006 – 2010, le fonti di finanziamento dell’Unione Italiana sono costituite dai seguenti principali finanziatori con relativi importi in euro:

	Soggetto finanziatore
	Piano 2006

e

Assestam.
	Piano 2007

e

Assestam.
	Piano 2008

e

Assestam.
	Piano 2009

e

Assestam.
	Piano2010 

e 
Assestam.

	Ministero degli Affari Esteri italiano – contributo ordinario all’Università Popolare di Trieste a favore della Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia (cap. 4063) – Legge 960/1982 
	2.674.000,00

-10% UPT=

2.406.600,00

2.406.600,00
	2.674.000,00

-10% UPT=

2.406.600,00

2.398.500,00
	2.665.000,00 - 10% UPT=

2.398.500,00

2.337.300,00
	1.866.662,00 - 10% UPT=

1.679.996,00

1.679.996,00
	1.856.000,00
- 10% UPT=

1.670.400,00

	Regione Autonoma del Friuli Venezia Giulia – contributo ordinario all’Università Popolare di Trieste a favore della Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia – Legge regionale 78/1979 
	1.032.000,00

- 10% UPT=

928.800,00

990.000,00
	1.100.000,00

- 10% UPT=

990.000,00

990.000,00
	1.100.000,00

- 10% UPT=

990.000,00

990.000,00
	1.210.000,00 - 10% UPT=

1.089.000,00

1.089.000,00
	1.070.000,00
- 10% UPT=

963.000,00

	Ministero degli Affari Esteri italiano (cap. 4061) – contributo per la stampa dei libri del CRS di Rovigno


	59.000,00

59.000,00
	59.000,00

50.709,00
	56.000,00

56.000,00
	57.869,00

57.869,00
	50.800,00

	Ministero degli Affari Esteri italiano (cap. 4062) – contributo straordinario – Legge 19/91 e successive proroghe e rifinanziamenti
	4.650.000,00

4.650.000,00
	4.650.000,00

4.650.000,00
	4.650.000,00

4.650.000,00
	3.087.270,00

3.087.270,00
	4.650.000,00

	Residui passivi al termine dell’anno d’esercizio precedente
	70.315,00

215.876,88
	106.700,00

232.024,00
	201.000,00

454.561,00
	410.866,00

512.608,00
	216.559,00

	Consiglio per le Minoranze Nazionali della Repubblica di Croazia – contributo ordinario
	89.030,00

89.030,00
	104.971,00

109.080,00
	109.080,00

129.397,00
	133.850,00

130.352,00
	132.393,00

	Assessorato per la Comunità Nazionale Italiana e gli altri gruppi etnici della Regione Istriana – contributo ordinario
	36.842,00

34.842,00
	38.095,00

38.095,00
	40.928,00

41.095,00
	47.233,00

47.233,00
	41.287,00

	Ufficio per le minoranze nazionali del Governo della Repubblica di Slovenia – contributo ordinario
	21.510,00

21.510,00
	22.229,00

22.229,00
	22.800,00

42.800,00
	42.800,00

53.800,00
	43.000,00

	Introiti derivanti dagli immobili di proprietà dell’Unione Italiana dati in affitto a terzi
	5.150,00

3.000,00
	5.150,00

5.150,00
	17.280,00

14.150,00
	11.093,00

11.093,00
	11.093,00

	Comitato Olimpico Nazionale Italiano - Roma – contributo


	10.000,00

10.000,00
	-
	-
	-
	-

	Totale complessivo


	8.277.247,00

8.479.858,88
	8.382.745,00

8.495.787,00
	8.485.588,00

8.715.303,00
	6.559.977,00

6.669.221,00
	7.778.532,00


Da tener presente che il finanziamento delle istituzioni prescolari e scolastiche di ogni ordine e grado della Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia è a carico del bilancio dei rispettivi Stati ed è pari a oltre 12.000.000,00 euro. 

Inoltre, da tener presente che le istituzioni particolari della Comunità Nazionale Italiana in Croazia e Slovenia, come i Programmi Italiani di Radio e TV Capodistria (7.500.000,00 euro all’anno), il Centro di ricerche storiche di Rovigno (oltre 100.000,00 euro all’anno), il Dramma Italiano di Fiume (oltre 330.000,00 euro all’anno), l’Ente giornalistico-editoriale EDIT di Fiume (oltre 1.000.000,00 euro all’anno), i 17 Consigli e i 15 Rappresentanti della Comunità Nazionale Italiana in Croazia, le 4 Comunità Autogestite della Nazionalità Italiana in Slovenia, le 52 Comunità degli Italiani, le 3 Società Artistico-Culturali, ecc. vengono finanziate da altre fonti dei bilanci statali, regionali, cittadini/comunali ed il cui importo complessivo è difficile da quantificare, ma che dovrebbe aggirarsi attorno ad ulteriori 10.000.000,00 euro. 

Tenuto conto di quanto sopra riportato, a favore della Comunità Nazionale Italiana annualmente vengono assicurati e devoluti circa 30.000.000,00 euro. 
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